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R opo mesi di annunci, e tra i vari – e comprensibili – 
ritardi, finalmente è iniziata la campagna vaccinale
anti-Covid. Dal punto di vista scientifico, avere un 

antidoto alla pandemia in così breve tempo è un risultato
strordinario, del quale parleranno anche i libri di storia. 
Si è iniziato, come è giusto, dagli anziani e dal personale 
sanitario. Abbiamo letto dei “furbetti del vaccino”, secondo 
alcuni circa 400 mila persone, che avrebbero saltato la fila. 
In realtà molti di loro rientrano tra le priorità pur non es-
sendo sanitari, ma almeno su 500 casi stanno indagando 
i Nas. Parliamo di amministrativi, medici in pensione, con-
giunti, sindaci, che nella maggior parte dei casi si sono giu-
stificati dicendo che era avanzata una dose già scongelata 
e l’hanno inoculata per non farla scadere. 

Scusa non accettabile, giusto che si faccia chiarezza. Intan-
to, la prima regione a partire con il piano vaccinale è stata 
il nostro Lazio, dopo un posticipo di sette giorni: l’avvio è 
stato però spostato di 12 ore “per motivi tecnici”. Il servizio 
ha poi registrato 2.200 prenotati nei primi 7 minuti per fi-
nire di nuovo bloccato. E poi ripartire. Sono state eseguite 
finora oltre 7mila prenotazioni.

...e molto altro
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Alemanno, ecco le ragioni della condanna a 6 anni: 
“Colpevolezza evidente”per le necessità di Tor Bella Monaca”

a cura di Yaile Feliu Guisado

a cura di Gianluca Miserendino

I l  gruppo del Pd in Campidoglio 
chiede un tavolo permanente 
per aff rontare e risolvere le tan-

te questioni aperte nel quartiere di 
Tor Bella Monaca. “Abbiamo chiesto 
ed ottenuto – spiegano in un comu-
nicato i  consiglieri comunali del Pd 
Giulia Tempesta e Giovanni Zanno-
la – la riunione di una commissione 
congiunta cultura-politiche socia-
li ,  che si era pronunciata tempo fa 

all ’unanimità sulla necessità di con-
vocare un tavolo permanente sulle 
problematiche di Tor Bella Monaca, 
coinvolgendo tutte le realtà territo-
riali  per coprogettare interventi uti-
l i  al miglioramento delle condizioni 
di vita degli abitanti”.

I  due consiglieri aff rontano poi la 
questione della tristemente nota 
“Grotta del Buco”, chiusa quasi due 

mesi fa e che non ha risolto in nes-
sun modo i problemi legati agli stu-
pefacenti della zona: “Considerando 
l ’ inutil ità della muratura della fami-
gerata ‘Grotta del Buco’ – spiegano 
gli esponenti Pd – sarebbe quanto 
mai urgente dare seguito a quanto 
deciso in quella occasione e convo-
care il  tavolo programmatico, per 
avviare interventi incisivi sulle ne-
cessità del quartiere”.

I l gruppo del Pd in Cam-
pidoglio chiede un tavolo 
permanente per affron-

tare e risolvere le tante que-
stioni aperte nel quartiere di 
Tor Bella Monaca. “Abbiamo 
chiesto ed ottenuto – spie-
gano in un comunicato i 
consiglieri comunali del Pd 
Giulia Tempesta e Giovanni 
Zannola – la riunione di una 
commissione congiunta cul-
tura-politiche sociali, che si 
era pronunciata tempo fa 
all’unanimità sulla necessità 
di convocare un tavolo per-
manente sulle problema-
tiche di Tor Bella Monaca, 
coinvolgendo tutte le realtà 
territoriali per coprogettare 
interventi utili al migliora-
mento delle condizioni di vita 
degli abitanti”.
I due consiglieri affrontano 
poi la questione della tri-
stemente nota “Grotta del 
Buco”, chiusa quasi due mesi 
fa e che non ha risolto in nes-
sun modo i problemi legati 
agli stupefacenti della zona: 
“Considerando l’inutilità del-
la muratura della famigerata 
‘Grotta del Buco’ – spiegano 
gli esponenti Pd – sarebbe 
quanto mai urgente dare 
seguito a quanto deciso in 
quella occasione e convocare 
il tavolo programmatico, per 
avviare interventi incisivi sul-
le necessità del quartiere”.

a cura di Gianluca Miserendino

Atac, il Tar condanna 
la Raggi: “Proclami 
la vittoria del sì al 
referendum”

V irginia Raggi dovrà proclamare la 
vittoria del sì al referendum del no-
vembre del 2018 sulla messa a gara 

del trasporto pubblico locale a Roma. A 
stabilirlo è stato il Tar del Lazio, che ha or-
dinato alla sindaca di Roma di dare segui-
to, attraverso una apposita ordinanza, al 
risultato referendario. 
Nel caso che la Raggi non dia seguito a 
quanto richiesto entro dieci giorni a par-
tire da oggi, il Tar ha già nominato il pre-
fetto di Roma, Matteo Piantedosi, come 
commissario ad acta per attuare la sen-
tenza.  La sindaca aveva parlato di Atac 
nella mattinata di oggi dalla sua pagina 
Facebook, ricordando che “in soli due 
anni è stato fatto un piccolo miracolo: ab-
biamo salvato Atac, l’azienda di trasporto 
pubblico di Roma, e comprato 555 bus in 
soli due anni. Entro il 2021 saranno oltre 
900 i mezzi completamente nuovi nelle 
strade di Roma”, e aggiungendo che “al 
nostro arrivo abbiamo trovato autobus 
vecchi: alcuni con oltre 20 anni di età, altri 
dimenticati nei depositi. Abbiamo cam-
biato le regole del gioco e ricominciato a 
investire, senza fare sprechi. In concreto 
vuol dire anche realizzare più collegamen-
ti per le nostre periferie.  Un bel risultato 
per la nostra città”.  Ora arriva la sentenza 
del Tar, con Massimiliano Iervolino, segre-
tario di Radicali Italiani e tra i promotori 
del referendum, che spiega: “Da tempo 
diciamo che Virginia Raggi ha truccato il 
più grande esercizio di democrazia parte-
cipata mai tenutosi in Italia a livello loca-
le: il referendum per la messa a gara del 
servizio di trasporto pubblico a Roma. Se 
non lo avesse fatto, dando al voto il risalto 
che le regole imponevano, avrebbero vo-
tato ancora più cittadini dei 400mila che 
in larghissima maggioranza hanno detto 
basta alla gestione clientelare di Atac per 
chiedere trasparenza e pubblicità nella 
gestione del servizio di trasporto pubbli-
co. Oggi il Tar ha accertato che la sindaca 
è inadempiente anche rispetto all’obbligo 
di adempiere a quella sentenza”.

Il Pd in Campidoglio: “Un tavolo permanente
per le necessità di Tor Bella Monaca”
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Atac, stop alle file in biglietteria. L’abbonamento si rinnova on-line

Tor Bella Monaca, arrestati madre, figlio e cugina per spaccio.

a cura di Gianluca Miserendino

a cura di Gianluca Miserendino

È in arrivo una novità per tutti i  titolari degli 
abbonamenti Atac agevolati a contribuzio-
ne. Dal 13 gennaio sarà infatti possibile pre-

sentare tutta la documentazione direttamente 
on line senza recarsi in biglietteria, evitando così 
le code agli sportelli . 

L’ iniziativa fa parte della campagna “Fila via”,  lan-
ciata da Atac per arrivare a una progressiva digi-
talizzazione delle procedure amministrative per 
tutte le categorie di agevolazione, in un’ottica di 
semplif icazione ed eff icienza.

Per richiedere o rinnovare l ’abbonamento basterà 
iscriversi su MyAtac e accedere all ’area e-Com-
mercee. Coloro che hanno diritto all ’acquisto di 
abbonamenti annuali agevolati potranno, all ’ in-
terno della loro area riservata, presentare la do-
manda per la categoria desiderata. Atac valuterà 
ciascuna pratica e completata la fase istruttoria, 
entro 15 giorni lavorativi i l  cliente riceverà una 
mail di risposta. In caso di esito positivo verrà in-
viato il  codice di registrazione/coupon valido per 
effettuare il  pagamento sia online sia in una del-
le Biglietterie Atac per ritirare contestualmente 

il  titolo agevolato. In caso di esito negativo verrà 
inviato un feedback per spiegare i  motivi del ri-
f iuto.

Nel corso del 2021,  ogni mese verrà attivata online 
una categoria di agevolazione (disoccupati,  scon-
to 10%, studenti,  Over 65),  si  inizia i l  13 gennaio 
per arrivare a f ine giugno. Per chi non vuole uti-
l izzare il  servizio resta la possibilità di richiedere 
l ’abbonamento agevolato nelle biglietterie Atac 
della Metro A , B, B1 e Capolinea delle Ferrovie Re-
gionali ,  P.le Flaminio e Porta San Paolo.

L o spaccio era un affare di famiglia. In ma-
nette sono f initi  madre f iglio, cugina e la 
compagna del f iglio. Le indagini condotte 

dagli agenti del VI distretto Casilino erano ini-
ziate nel febbraio dello scorso anno con l ‘arresto 
di un 28enne romano, trovato in possesso di 28 
grammi di cocaina e di oltre 30.000 euro in con-
tanti .  Durante la perquisizione le forze dell ’ordi-
ne avevano trovato anche materiale per i l  taglio 

e i l  confezionamento degli stupefacenti oltre ad 
un’agenda dove erano riportati nomi, cif re e so-
stanze. Le indagini,  grazie anche all ’util izzo di 
intercettazioni telefoniche ed ambientali ,  hanno 
portato alla ricostruzione dell ’organizzazione che 
operava a Tor Bella Monaca. I  clienti ,  dopo avere 
avuto conferma telefonica della disponibilità del-
la droga venivano mandati ad un appartamento 
in via Cambellotti :  o al quarto piano, dalla cugina 

o all ’ottavo piano, dalla compagna e dalla madre 
del 28enne che nonostante fosse ai domiciliari 
continuava l ’attività dello spaccio dalla f inestra 
della sua abitazione. 

M.S e S .B, madre e f iglio sono f initi  in carcere, 
P.M. la compagna di S .B. ,  ai domiciliari e per N.A , 
la cugina, è scattato l ’obbligo di presentazione 
alla Polizia Giudiziaria.
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Torre Spaccata cambia Municipio, il quartiere entra nel VII

Incidente automobilistico
per De Sancits, operato
d’urgenza non è
in pericolo di vita

Missione Reporter, al via corsi gratuti
per i giovani aspiranti giornalisti

a cura di Gianluca Miserendino

a cura di Sara Mazzilli a cura di Gianluca Miserendino

T orre Spaccata passa dal VI al VII municipio. 
È stata infatti approvata la delibera in As-
semblea Capitolina, con 27 voti favorevoli ,  2 

astenuti e 8 contrari ,  che dispone la modif ica dei 
conf ini territoriali  dei Municipi VI e VII di Roma 
Capitale accogliendo così la volontà degli abitan-
ti del quartiere che lo chiedevano da anni.
Queste le dichiarazioni del consigliere Angelo 
Sturni (M5S), presidente della Commissione Roma 

Capitale e primo f irmatario della delibera: “Quel-
lo di oggi è i l  risultato importante di un percorso 
di conf ronto tra i  cittadini e l ’Amministrazione 
capitolina, e di un complesso iter amministrativo 
avviato nel 2019 con la presentazione di una peti-
zione popolare da parte del Comitato di Quartiere 
Torre Spaccata, che è stata successivamente og-
getto di approfondimento in sedute dedicate del-
la Commissione Roma Capitale. Abbiamo accolto 

la f inalità della petizione popolare alla luce delle 
esigenze espresse dalla comunità locale, così da 
riunire nel Municipio VII una porzione di territo-
rio f inora appartenente a l ivello amministrativo 
al Municipio VI ma facente parte del quartiere 
Don Bosco per suddivisione toponomastica e dal 
punto di vista storico e sociale. Le modif iche del-
le delimitazioni territoriali  entreranno in vigore a 
partire dalle prossime elezioni”.

G rave incidente stradale per Morgan De 
Sanctis.  I l  dirigente della Roma, è at-
tualmente ricoverato in terapia inten-

siva al Policlinico Gemelli ,  ma non è in peri-
colo di vita.
 Le sue condizioni sono stabili . 
Nella notte tra i l  5 e i l  6 gennaio, intorno alle 
23, De Sanctis si trovava a bordo della sua 
Hyundai sulla Cristoforo Colombo, mentre 
stava rientrando a casa da Trigoria, quando 
ha perso il  controllo del mezzo che si è ri-
baltato. 
Ancora da capire la dinamica dell ’ incidente.

L’ex portiere di Roma, Napoli e Udinese, 
nell ’ impatto ha riportato diverse f ratture alle 
costole e ferite dorsali .  A queste si è aggiun-
ta un’emorragia all ’addome. 
Trasportato al Gemelli  è stato sottoposto a 
un’operazione d’urgenza ed all ’asportazione 
della milza.

C orsi gratuiti di giornalismo per i  ragazzi delle periferie. E’ quanto previsto dal progetto “Missione 
Reporter, dedicato ai giovani tra i  12 e 18 anni.  Un ciclo di lezioni da 40 ore per insegnare le regole 
fondamentali del giornalismo, da come si struttura una notizia alla studio delle carte deontologi-

che. Per i  partecipanti ci sarà anche la possibilità di effettuare degli stage nelle redazioni di giornali e 
tv.Per poter iscriversi al corso è necessario mandare un’e-mail a federica1.angeli@comune.roma.it con 
oggetto “Missione Reporter”,  scrivendo nome, cognome, data di nascita e municipio di residenza. I l  ter-
mine ultimo per presentare la domanda di iscrizione al corso è i l  26 febbraio 2021. Agli iscritti  verrà co-
municato via e-mail la data di inizio, la sede del corso e i l  programma entro il  10 marzo 2021. I l  progetto, 
che ha lo scopo stimolare i  giovani a una partecipazione attiva, contrastando i fenomeni di disagio ed 
emarginazione sociale, è stato possibile grazie ad un protocollo d’intesa f irmato da Virginia Raggi e dal 
Segretario Generale della Federazione nazionale della Stampa italiana, Raffaele Lorusso.
“Sono molto orgogliosa di questo progetto che porteremo avanti con la FNSI. Daremo la possibilità ai 
ragazzi di avvicinarsi al mestiere del giornalismo. È importante, soprattutto nelle periferie, creare non 
solo opportunità di svago e aggregazione, ma anche di lavoro, promuovendo la partecipazione attiva dei 
ragazzi.  Ringrazio Federica Angeli ,  delegata di Roma Capitale alle periferie per aver lavorato alla realiz-
zazione di questo progetto”,  ha commentato la sindaca di Roma Virginia Raggi.
“La Federazione nazionale della Stampa italiana ha aderito con entusiasmo all ’ iniziativa del Comune di 
Roma e della collega Federica Angeli .  Promuovere corsi gratuiti di giornalismo per i  ragazzi delle pe-
riferie della Capitale rappresenta l ’occasione per far crescere attività di antimaf ia sociale necessarie a 
diffondere la cultura della legalità e a contrastare ogni forma di malaffare. Avvicinare i  giovani al gior-
nalismo può contribuire ad accrescere la consapevolezza del ruolo fondamentale che l ’ informazione 
svolge per i l luminare le periferie geograf iche, sociali  e culturali ,  dando voce ai cittadini che chiedono di 
poter vivere e lavorare in un contesto sano e pienamente integrato nel contesto cittadino, anche sotto il 
prof ilo delle opportunità e della qualità dei servizi .  Insegnare ai ragazzi a raccontare la quotidianità dei 
loro quartieri ,  evidenziandone i punti di forza e denunciandone, anche con vigore, i  problemi e le criti-
cità servirà a stimolarne lo spirito critico e far crescere in loro una solida coscienza civile,  presupposti 
indispensabili  per la nascita di una nuova cittadinanza attiva”.  Sono state le parole di Raffaele Lorusso.





I n arrivo un investimento dedito alla si-
curezza e al controllo nel VI Municipio.
La regione Lazio destinerà al munici-

pio del quadrante sud-est della Capitale 
40mila euro circa  per l’installazione di si-
stemi di videosorveglianza.
A riportarlo è la graduatoria di dicembre 
2020 pubblicata sul bollettino ufficiale 
della regione numero G15246 che riguarda 
il montaggio dell’attrezzatura, l’acquisizio-

ne e la gestione delle immagini e riqualifi-
cazione delle aree degradate.
Ad ogni municipio è stata assegnata una 
cifra destinata quindi alla sicurezza pub-
blica e al controllo dei fenomeni indeco-
rosi.
Un intervento strettamente necessario 
soprattutto durante questo periodo nel 
quale vengono segnalati diversi casi di ab-
bandono dei rifiuti, scippi e furti.

U n miliardo e quattrocento milioni di 
euro. Ammonta a tanto il fatturato 
sommerso della ricettività romana 

non ufficiale, che raggruppa quasi 14mila 
strutture ricettive fantasma e 20 milioni di 
presenze sommerse. 
A comunicare le stime dell’hotellerie ille-
gale è stata Federalberghi Roma nel cor-
so del XVII Albergatore Day, il più grande 
evento della capitale dedicato al turismo.
A fronte dei 31.733 annunci di Airbnb e 

delle 17.938 strutture extra-alberghiere re-
golarmente censite in città, i dati elaborati 
da Federalberghi Roma (principalmente 
da Ebtl e Str) ipotizzano l’esistenza di ben 
13.795 strutture fantasma. Il numero di 
25.424.768 presenze nel settore extra-al-
berghiero regolare del 2019 quasi raddop-
pia con le 19.552.608 sommerse ipotizzate. 
Tutto ciò equivale a 1.368.682.547 euro di 
fatturato sommerso e 68.434.127 euro di 
perdita annua di contributo di soggiorno.

N el quadrante sud-est della Capita-
le non bastavano i “topi d’apparta-
mento”, ora nel mirino dei malin-

tenzionati anche le auto. 
Non è un periodo per niente facile per i re-
sidenti del VI Municipio che da un po’ di 
tempo vivono nel terrore. 
Tra disagi dovuti alla gestione dei quartieri 
da parte dell’amministrazione comunale 
e a quelli dovuti dalle conseguenze della 
pandemia, ora i cittadini si ritrovano a do-
ver fronteggiare i numerosi furti che ven-
gono segnalati nei quartieri, soprattutto 
a Borghesiana. Nel gruppo social di quar-
tiere vengono segnalati furti e tentativi di 
infiltrazione nelle abitazioni almeno una o 
due volte a settimana, post che allarmano 
continuamente gli abitanti. Ultimamente 

però vengono segnalati anche colpi alle 
auto in sosta: marmitte, griglie, fari e diver-
si pezzi di ricambio per vetture a quattro 
ruote sono ora nel mirino dei delinquenti. 
La situazione sembra fuori controllo, i cri-
minali non vengono fermati nemmeno 
dal coprifuoco agendo indisturbatamente 
anche durante la notte, facendo crescere 
così il malessere dei residenti. 
Numerose le segnalazioni anche durante 
le festività momento in cui vi era in atto il 
lockdown parziale e momento in cui in te-
oria dovevano esserci più controlli da par-
te delle forze dell’ordine. 
Malgrado le segnalazioni alla sicurezza 
pubblica ancora non sono stati presi prov-
vedimenti deterrenti che possano garanti-
re tranquillità agli abitanti di Borghesiana.

N elle periferie, gli effetti della pan-
demia prodotti dal Covid   e i cam-
biamenti sociali degli ultimi anni 

rischiano di innescare una delle maggiori 
crisi economiche della storia. 
Roma, per le sue caratteristiche territoriali,  
1290 KM quadrati di estensione e  5 milioni 
di abitanti considerando anche i non resi-
denti,  aggrava diseguaglianze  e spinge  
nuove sacche di popolazione in povertà.  
Una città a due facce, per servizi e oppor-
tunità. Secondo i dati  rilevati dalle tabelle 
Istat,  la percentuale di laureati è del 38% 
nei quartieri del centro e scende all’8% in 
periferia.  Keti Lelo, ricercatrice in Econo-
mia all’Università Roma 3, con Salvato-
re Monni, professore di Economia dello 
Sviluppo a Roma 3, e Federico Tomassí, 
economista all’Agenzia per la coesione 
territoriale, hanno raccolto,  aggregato e 
analizzato questi dati. Le mappe , che han-
no realizzato  evidenziano il gap sociale tra 
Centro e Periferia della città. In pratica re-
gistrano il divario, soprattutto in termini di 
opportunità. Salvatore Monni, intervistato 
dalle Iene racconta: “A Roma nascere in 
un quartiere piuttosto che in un altro si-
gnifica essere più educato, avere più pro-
babilità di essere occupato,  avere più pro-
babilità di avere un asilo nido vicino casa, 
avere più o meno probabilità di avere una 
famiglia disagiata”. 
Monni, nel libro“ Le mappe della disugua-
glianza” edito da Donzelli, ha cristallizzato 
la situazione, in una serie di mappe che 
rappresentano  una geografia sociale me-
tropolitana. 
C’è una parte della città, che sembra di-
menticata. Infatti, l’indice di sviluppo 
umano, ossia la possibilità di allargare le 
proprie scelte e di realizzare i propri sogni 
è molto limitata rispetto ad altre zone di 
Roma. 
Questo gap, viene registrato da un valore 
che oscilla tra 0 e 1 indica maggiori oppor-
tunità quanto più  il valore si avvicina a 1, al 
contrario minor sviluppo umano quando il 
valore si avvicina a 0. 
“Stati uniti, Norvegia, Paesi del Nord Euro-
pa, hanno il valore sono ad un livello pari  
0,8 mentre  l’Africa centrale  e i paesi del 
Sud Asiatico sono sotto i livelli di 0,5” di-
chiara Monni. 
Lo sviluppo umano e questo valore, sono 

correlati e strettamente legati a tre dati: 
accesso alle risorse (reddito pro-capite); 
conoscenza (anni di istruzione), vita lunga 
(tassi di mortalità). 
In realtà alcuni  Municipi hanno questo in-
dice piuttosto alto, tuttavia,  il Municipio VI 
ha uno sviluppo umano analogo  ai paesi 
poveri dell’Africa. 
Questo dipende anche dalla scolarizza-
zione, che registra nella  periferia Est una  
percentuale maggiore di studenti che 
non completa le scuole medie  circa il 6%, 
contro  l’1% dei quartieri più centrali. 
Si registra peraltro, su questo quadrante  il 
maggior numero di domande per il reddi-
to di cittadinanza. 
In sintesi,  dati relativi all’occupazione, alla 
scolarizzazione, ai servizi,  ai flussi di voto, 
alla diffusione di case popolari ai trasporti 
e diversi altri elementi,   fotografano  attra-
verso 26 mappe  lo stato sociale della città.  
Il risultato è disarmante, perché le tabelle 
rivelano disuguaglianze sempre più pro-
fonde con l’impoverimento di larghe fasce 
sociali  in continua crescita.  
Aumentano le richieste di sostegno, so-
prattutto da famiglie italiane.  
L’inadeguata risposta delle Istituzioni, ha 
spinto molte Associazioni di volontariato a 
essere punto di riferimento per tante fa-
miglie. 
Attraverso l’erogazione di generi di prima 
necessità.  
Attraverso interventi gratuiti per disbrigo 
di pratiche burocratiche o per l’inserimen-
to nel mondo del lavoro o per un orienta-
mento legale. Nonché,  con l’erogazione di 
farmaci o di tantissimi altri servizi,   rassi-
curano  e sostengono le persone più fra-
gili.  Tuttavia,  serve che la periferia sia al 
centro in un campo di discussione, neces-
sitano  politiche efficaci, e interventi  dif-
ferenziati e mirati a ridurre il  gap sociale 
culturale economico che esiste in questa 
città a due facce. 
“La società si vede meglio dalle perife-
rie……….”è il pensiero di Papa Francesco. 
Bene l’avevano capito i Padri fondatori 
della Repubblica. 
All’art. 3 della Costituzione disposero qua-
le compito della Repubblica italiana fosse 
rimuovere “gli ostacoli di ordine economi-
co e sociale che impediscono il pieno svi-
luppo della persona umana”.
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40mila euro di telecamere
per sicurezza nel VI municipio

Federalberghi: gli hotel “fantasma” di 
Roma fatturano 1,4 miliardi

Continuano i furti nel VI Municipio:
nel mirino anche le auto

Papa Francesco ha detto “la società
si vede meglio dalle periferie……”

a cura di Sara Dionisi

Redazione

a cura di Sara Dionisi

 Daniela Ferdinandi
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Tor Vergata, cordoglio al PTV: muore a 42 
anni l’infermiere Luigi Buttazzo

a cura di Gianluca Miserendino

C ordoglio al Policlinico Tor 
Vergata. E’ infatti venuto im-
provvisamente a mancare Lu-

igi “Gigi” Buttazzo, infermiere stru-
mentista di chirurgia mini-invasiva.
L’uomo, benvoluto da tutti sul posto 
di lavoro, è morto nel sonno, a soli 
42 anni,  stroncato da un infarto. Ti-
fosissimo del Lecce e direttore ge-
nerale della squadra calcistica del 
Villa Adriana, l ’ infermiere lascia la 
moglie Letizia, anche lei infermiera, 
e due f iglie, Mia e Giorgia, 27 mesi 
e 6 anni.
Palloncini verdi e bianchi in cielo, 
al Ptv, hanno dato l ’ultimo saluto al 

giovane uomo, professionista “che 
ogni chirurgo sperava di avere al 
proprio f ianco durante gli interven-
ti”,  scrive in un post su Facebook il 
dottor Alessandro Sil i ,  responsabile 
della direzione delle professioni sa-
nitarie al Policlinico Tor Vergata.
“Sempre allegro – scrive il  medico – 
ed entusiasta della vita e del lavoro, 
un fautore della giustizia sociale a 
difesa, soprattutto, dei più deboli . 
Molte volte ci siamo conf rontati sul-
le problematiche lavorative di sala 
operatoria e ogni volta ne siamo 
usciti arricchiti professionalmente e 
umanamente”.

Virginia Raggi nomina una compagna
di scuola alla Cultura.
Andrea Calabrese vicesindaco

a cura di Gianluca Miserendino

P ietro Calabrese vicesindaco, 
Andrea Coia assessore allo Svi-
luppo economico, Turismo e 

Lavoro e Lorenza Fruci alla Cultura. 
Sarebbero queste le nomine decise 
da Virginia Raggi per questi ultimi 
mesi di legislatura, rese necessarie 
dopo la cacciata di Luca Bergamo e 
Carlo Cafarotti .
L’uff icialità è in arrivo, ma intanto 
Andrea Coia ha già trasmesso via 
Facebook i suoi ringraziamenti a 
Virginia Raggi “per la f iducia e l ’op-
portunità di ricoprire l ’ incarico di 
assessore”,  rimarcando che “ora è i l 
momento di lavorare tutti insieme 
per far ripartire le attività produt-
tive e ricettive e dare sostegno ai 

tanti lavoratori impiegati in questi 
settori”.
Pietro Calabrese, storico attivista 
del M5S f in dalle origini,  aff ian-
cherà invece la sindaca succedendo 
a Luca Bergamo e mantenendo pro-
babilmente anche l ’attuale delega 
ai Trasporti
E poi c ’è Lorenza Fruci,  ex compagna 
di l iceo della sindaca e responsabile 
delle Pari Opportunità, che collabo-
ra con il  Comune di Roma part-time 
con funzioni di “ indirizzo e controllo 
politico in ordine alle progettualità 
afferenti lo sviluppo delle politiche 
di genere per la promozione dei re-
lativi diritti ,  per l ’accoglienza e per 
i l  sostegno alle donne”.

Strade colabrodo e strisce
sbiadite in tutta Roma

Il Papa prega per il senzatetto ucciso
dal freddo: “A Roma tanti come lui”

a cura di Loris Scipioni

a cura di  Edoardo Maria Lofoco

M arcello De Vito, 
attuale presiden-
te dell’Assemblea 

capitolina, aderisce a Forza 
Italia dopo aver lasciato il 
M5S. 
Lo ha annunciato Maurizio 
Gasparri in una conferenza 
stampa in diretta Facebo-
ok, insieme al coordinatore 
nazionale del partito, Anto-
nio Tajani. 

“La mia vicenda giudiziaria 
– ha affermato De Vito – ha 
influito zero: la mia scelta 
sarebbe stata identica. 
Mi sarei sempre rivolto a 
questa area politica che 
culturalmente ha sempre 
contrassegnato le mie scel-
te”.

Ieri mattina sui social, sot-
to alla frase “Bella giorna-
ta oggi a Roma!”, De Vito 
ha inserito due emoticon, 
quella del braccio forzuto e 
la bandiera del nostro pae-
se creando un rebus di faci-
le soluzione: Forza Italia.

U apa Francesco nel corso dell’Ange-
lus di ieri, nel corso del quale ha vo-
luto onorare la memoria dell’uomo 

senza fissa dimora, trovato senza vita vici-
no al Vaticano pochi giorni fa.

“Lo scorso 20 gennaio – ha detto il Papa – a 
pochi metri da piazza San Pietro è morto a 
causa del freddo un senzatetto nigeriano 
di 46 anni di nome Edwin. La sua vicen-
da si aggiunge a tanti senzatetto recen-
temente deceduti a Roma nelle stesse 

drammatiche circostanze. Preghiamo per 
Edwin. Pensiamo a lui, a cosa ha sentito 
quest’uomo, 46 anni, nel freddo, abban-
donato da tutti, anche da noi. Preghiamo 
per lui”.
“Ci sia da monito quanto detto da San 
Gregorio Magno, che dinanzi alla morte di 
un mendicante affermò che quel giorno 
non si sarebbero celebrate messe, perché 
era come il venerdì santo”, ha aggiunto il 
sommo Pontefice, da sempre vicino agli 
ultimi.
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I l cantante Ultimo ieri ha visitato l’Am-
bulatorio di Strada dell’Istituto di Me-
dicina solidale Onlus di Tor Bella Mo-

naca. Il cantautore romano, dal novembre 
del 2019 Goodwill Ambassador dell’Unicef 
con cui ha realizzato anche una missione 
sul campo in Mali, ha incontrato donne e 
bambini, sia italiani che stranieri, che vivo-
no in difficoltà economica. 
Ultimo ha distribuito generi alimentari e 
ha regalato alla madri una pergamena 
con il testo di 7+3, la canzone uscita il 22 
dicembre che il cantautore ha dedicato 
alla mamma.
Il cantante in un post su Facebook ha 
commentato la giornata: “Ho incontrato 
tante mamme, ognuna con la sua storia 
Nei loro occhi c’è tanta sofferenza e tanto 
bisogno di aiuto, di certezze, di amore. 

Ho incontrato i loro figli, ho parlato con 
loro e ci siamo confrontati sulle difficoltà 
che affrontano ogni giorno. 
Pensiamo spesso che la sofferenza sia lon-
tana da noi quando, in realtà, è molto più 
vicina di quello che pensiamo. 
Non voglio risultare retorico – ha prosegui-
to – ma veder nascere dei sorrisi sui loro 
volti mi dà la forza per continuare la mia 
missione. Quella che risiede nel nome che 
ho scelto”
Oltre alla distribuzione di generi alimenta-
ri Medicina Solidale presso l’ambulatorio 
di strada, dove ogni anno vengono aiutate 
circa 13.000 persone, offre diversi tipi di so-
stegno alle madri che vivono in una con-
dizione di disagio: dalle attività di ascolto 
per le neo mamme all’assistenza igienico 
nutrizionale dei bambini.

É stato pubblicato il nuovo Bando 
per il Servizio Civile Volontario di 
Roma Capitale che prevede l’im-

piego di 98 giovani – dai 18 ai 28 anni – 
in 4 progetti che comprendono diverse 
aree di interesse: il sostegno nel settore 
del sociale, l’alfabetizzazione digitale, la 
collaborazione nel campo della Protezio-
ne Civile e la tutela della sostenibilità am-
bientale. 
L’impegno sarà di 12 mesi, per 25 ore 
settimanali, con un rimborso mensile di 
439,50 euro. 
Le domande di partecipazione dovranno 
essere inviate on line, entro l’8 febbraio, 
all’ente che realizza il progetto attraverso 
la piattaforma DOL. 
Possono partecipare anche i giovani che 
nel 2020 hanno dovuto interrompere il 

servizio civile a causa dell’emergenza Covid.
“Quest’anno così particolare ha rimesso 
in discussione tante certezze e ha dovuto 
ridisegnare i confini della nostra vita. 
Il Servizio Civile continua però ad inte-
ressare tantissimi nostri giovani che ma-
nifestano la grande volontà di dedicarsi 
a questa esperienza. Lo abbiamo recen-
temente riscontrato anche con l’inizia-
tiva degli Open Day, una tavola rotonda 
virtuale in cui si sono approfondite varie 
tematiche legate al Servizio Civile e i det-
tagli di progetti e modalità di partecipa-
zione. Il mio invito è quello di fare questa 
meravigliosa esperienza certi che si tratti 
di una possibilità di arricchimento per noi 
e per il prossimo”, ha dichiarato l’Assesso-
re allo Sport, Politiche Giovanili e Grandi 
Eventi Cittadini Daniele Frongia.

É stata firmata ieri dalla sindaca Vir-
ginia Raggi l’ordinanza che vieta i 
botti di Capodanno. 

Il divieto entrerà in vigore dalla mezzanot-
te di questa sera e resterà valido fino alla 
mezzanotte del 6 gennaio. 

Sul tutto il territorio di Roma quindi non 
sarà permesso alcun tipo di materiale 
esplodente, sono vietati i fuochi d’artificio,i 

petardi, i botti e i razzi. Sono consentiti in-
vece i bengala, le fontane per torte, le bac-
chette scintillanti, le trottole e le girandole 
luminose. 

Per chi dovesse contravvenite all’ordinan-
za sono previsti il sequestro del materiale 
e una multa fino a 500 euro.

“Garantire la sicurezza dei cittadini rappre-
senta la priorità, tanto più in un momento 

già critico per i nostri ospedali, che stanno 
fronteggiando un’emergenza sanitaria” 
– ha spiegato  Virginia Raggi  -“Botti ed 
esplosioni rappresentano un rischio per i 
cittadini, per adulti e soprattutto per i mi-
nori. Inoltre persiste il rischio che i fuochi 
d’artificio provochino incendi e roghi, oltre 
che danni al nostro patrimonio artistico. 

Non da ultimo, le esplosioni hanno riper-
cussioni negative sugli animali. L’augurio 

per tutti è di festeggiare il nuovo anno con 
serenità e con uno spirito di fiducia nel fu-
turo”

I fuochi d’artificio, oltre ad essere un ri-
schio per le persone e gli animali, hanno 
anche un impatto sull’ambiente per le 
emissioni di agenti inquinanti e sono in 
contrasto con i provvedimenti adottati da 
Roma Capitale per la riduzione delle pol-
veri sottili PM10 e biossido di azoto.

“ ll Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, ha conferito, motu 
proprio, trentasei onorificenze al Me-

rito della Repubblica Italiana a cittadine e 
cittadini che si sono distinti per atti di eroi-
smo, per l’impegno nella solidarietà, nel 
volontariato, per l’attività in favore dell’in-
clusione sociale, nella cooperazione inter-
nazionale, nella promozione della cultura, 
della legalità e del diritto alla salute”. 
L’annuncio è stato dato da una nota del 
Quirinale, tra i 36 “eroi del quotidiano”, 21 
donne e 15 uomini, che si sono distinti per 
l’impegno civile ci sono anche 5 romani.
La fondatrice della Comunità Nuovi Oriz-
zonti e consultrice di due Pontifici Consi-
gli della Santa Sede Chiara Amirante si è 
distinta “per il suo straordinario contribu-
to al recupero delle marginalità e fragili-
tà sociali e al contrasto alle dipendenze”. 
Don Luigi D’Errico, parroco nella Chiesa 
dei Santi Martiri dell’Uganda nel quartie-
re Ardeatino è stato premiato “per il suo 
quotidiano impegno a favore di una poli-
tica di reale inclusione delle persone con 

disabilità e per il contrasto alla povertà e 
alla marginalità sociale”. All’autista dell’A-
tac Danilo Galli che nel settembre 2020 ha 
salvato una donna che stava per suicidarsi 
dal ponte di Via della Valli gli è stata confe-
rita l’onorificenza “per il suo coraggioso e 
tempestivo intervento nel soccorso a una 
donna che minacciava di gettarsi da un 
viadotto”.

“Per la sua importante opera di sensibiliz-
zazione e conoscenza della patologia del 
diabete giovanile insulino-dipendente e 
di promozione di una cultura di contrasto 
agli stereotipi e alle discriminazioni” è la 
motivazione data per la nomina di Cinzia 
Grassi, medico chirurgo, specialista in pe-
diatria, impegnata nel contrasto al mal-
trattamento e alla pornografia a danno 
dell’infanzia e dal 2006 fondatrice della 
onlus “Edoardo con noi”. Infine Elisabet-
ta Iannelli che si è distinta “per l’impegno 
profuso nella tutela dei diritti dei malati 
oncologici e nella difesa della loro qualità 
di vita”.

S ono 12 i dirigenti indagati al termine 
dell’inchiesta della Procura di Roma 
sugli incendi dei mezzi pubblici della 

Capitale nel 2019. 

L’indagine coordinata dal procuratore ag-
giunto Nunzia D’Elia con i pm Francesco 
Dall’Olio e Mario Dovinola riguardava una 
ventina di casi per cui era stata chiesta 
dalla procura una perizia. Le accuse van-
no dall’incendio colposo al disastro colpo-
so fino all’attentato alla sicurezza dei tra-

sporti. Ad essere coinvolti sono dirigenti 
e supervisori dei lavori ma non gli operai 
addetti alla manutenzione.

I mezzi pubblici andati a fuoco non do-
vevano circolare visto che o avevano già 
avuto problemi in precedenza o non ri-
spettavano più gli standard previsti dalla 
normativa per il trasporto su strada. For-
tunatamente gli incendi non hanno cau-
sato nessun ferimento tra i passeggeri e i 
conducenti.

É  stata presentata l’iniziativa “Al Bio-
parco cominciamo bene!” promossa 
da Roma Capitale insieme a Mauri-

zio Costanzo. Per 5 giorni ( il 4, il 7, l’ 8, il 9 
e il 10 gennaio) i bambini fino a dieci anni 
potranno entrare gratis. “Abbiamo voluto 
festeggiare insieme alla Fondazione Bio-
parco l’avvio di questo nuovo anno, così 
carico di attese e speranze per tutti noi, 
con un’iniziativa speciale nel periodo della 
Befana dedicata a tutti i bambini.” Sono 
state le parole di Virginia Raggi che ha poi 
continuato” Sono certa che sarà una visita 
sorprendente e istruttiva per i più piccoli, 
all’interno di un luogo unico immerso nel 

verde di Villa Borghese, dove potranno im-
parare a conoscere gli animali e a rispet-
tarli”.
Oltre alla promozione speciale sono pre-
viste altre sorprese per i più piccoli. Il 4 
gennaio, giorno dell’inaugurazione, sarà 
presente la stessa Sindaca ed insieme a 
Max Giusti accoglierà i bambini all’ingres-
so con un regalo: un peluche di un anima-
le presente nel parco. Il 9 gennaio invece 
l’attore Yari Gugliucci racconterà alcune 
storie ispirandosi alle più belle favole di 
Gianni Rodari dedicate agli animali, i rac-
conti saranno poi riprodotti in filodiffusio-
ne anche nella giornata successiva.

Q uesta mattina, intorno alle 
11 ,  un ciclista è rimasto ferito 
dopo uno scontro con un au-

tobus della l inea 059. 
L’incidente è avvenuto su via della 
Sorbona, all ’ incrocio con via di Tor 
Vergata. 
Secondo le prime ricostruzioni l ’uo-
mo sarebbe rimasto incastrato con 
la bicicletta nella parte anteriore del 
bus che si stava per immettere nella 
rotatoria. 
Sono stati i  passanti che hanno assi-
stito all ’ incidente a chiamare i soc-
corsi .  Per estrarre i l  ciclista da sotto 

il  mezzo sono dovuti intervenire i  Vi-
gili  del fuoco che lo hanno aff idato 
al personale sanitario. 
L’uomo è stato portato al Policlini-
co Tor Vergata, le sue condizioni di 
salute sono buone non è in pericolo 
di vita.
Sul posto sono intervenuti gli  agen-
ti della Polizia Locale del VI Grup-
po Torri per ricostruire la dinamica 
dell ’ incidente. 
Per effettuare i  ri l ievi la strada è ri-
masta chiusa al traff ico per alcune 
ore con ripercussioni anche sulla 
circolazione.
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Ultimo, ambasciatore Unicef, a Tor Bella
Monaca incontra le madri in difficoltà

Pubblicato il bando per il Servizio Civile 
di Roma: 98 posti disponibili

Capodanno a Roma, Virginia Raggi vieta i botti  

Il Presidente Mattarella ha premiato
36 “eroi civili”. Tra loro 5 romani

Incendi sugli autobus a Roma,
chiusa l’inchiesta.
12 dirigenti rischiano il processo

Al Bioparco l’anno comincia bene,
ingresso gratis per i bambini fino a 10 anni

Incidente su via della Sorbona, un ciclista 
rimane incastrato sotto un autobus
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L a Camera dei Deputati ha 
approvato ieri un ordine del 
giorno che prevedere pote-

ri straordinari per Roma Capitale 
e risorse speciali per la città. Il te-
sto, proposto da Giorgia Meloni, 
è passato con un’ampia maggio-
ranza trasversale: 478 si, 70 no e 6 
astenuti. 
L’atto, collegato alla legge di Bi-
lancio, impegna il governo a tra-
sferire risorse del Recovery Fund 
a Roma Capitale. 
I fondi potrebbero essere utiliz-
zati per realizzare infrastrutture 
e opere straordinarie.
“Il Parlamento e il Governo si as-
sumono un impegno solenne 
per dare alla Città Eterna l’at-
tenzione che attende da troppo 
tempo. 
Noi continueremo a vigilare e a 
lavorare in ogni sede affinché si 
raggiunga questo obiettivo stori-
co nel più breve tempo possibile. 

Siamo orgogliosi di questo risul-
tato e ogni italiano deve esserlo” 
ha dichiarato Giorgia Meloni.
Questo invece il commento di 
Virginia Raggi: ” Ringrazio tutte 
le forze politiche per il consen-
so unanime con cui, alla Camera 
dei Deputati, sono passati due 
ordini del giorno che impegnano 
il Governo a dotare Roma Capi-
tale di risorse e poteri speciali. Il 
consenso bipartisan riconosce 
quanto ho sempre sostenuto: lo 
status della Capitale d’Italia non 
deve essere terreno di scontro 
politico ma un riconoscimento 
delle sue specificità e del ruolo 
che Roma ricopre, anche a li-
vello internazionale. Non a caso, 
proprio i gruppi politici presenti 
in Assemblea Capitolina sono 
stati i promotori di una proposta 
bipartisan sull’assetto istituzio-
nale e i poteri di Roma Capitale, 
trasmessa in Parlamento diversi 

mesi fa. 
Quello di oggi è però solo un pri-
mo passo. 
Ora ci aspettiamo che il Governo 
dia seguito, quanto prima, all’im-
pegno assunto e largamente 
condiviso. 
Il Campidoglio è sempre di-
sponibile a favorire qualunque 
confronto per arrivare all’ela-
borazione di un provvedimento 
concreto che finalmente ricono-
sca a Roma il ruolo che merita, al 
pari delle altre capitali europee 
e mondiali ”La Sindaca ha poi 
inviato una lettera al presidente 
dell’Assemblea Capitolina e ai 
presidenti dei gruppi Consiliari 
dell’Aula per richiedere l’aper-
tura di “un tavolo strategico su 
Roma, che veda coinvolte le for-
ze politiche e sociali” della città, 
“pronte a impegnarsi congiun-
tamente” per “affrontare il tema 
dei poteri per Roma Capitale”.

“ Oltre Tutto”.  È questo il  nome scelto 
per Capodanno 2021, tutto digitale, 
di Roma. Due ore di spettacolo, vi-

sibile on line sul sito culture.roma.it ,  con 
personaggi del mondo della musica, del-
lo spettacolo, della cultura e dell ’arte che 
si collegheranno dai luoghi simbolo della 
città. “Anche in questo 2020 così diff ici-
le abbiamo fatto il  massimo per vivere il 
Capodanno insieme rispettando il  distan-
ziamento f isico ma cercando di costruire, 
attraverso la condivisione in rete di una 
esperienza speciale in una notte specia-
le, delle connessioni tra noi tutti” è stato 
il  commento della Sindaca Virginia Raggi. 
Michela Murgia e Chiara Valerio, in colle-
gamento dal Laboratorio di Scenograf ia 
del Teatro dell ’Opera, saranno le padrone 
di casa dell ’evento e accompagneranno gli 
spettatori un viaggio inedito tra musica, 
cinema, scrittura e danza. Sempre dal La-
boratorio di Scenograf ia canterà dal vivo 
Gianna Nannini.  Nei giorni scorsi ,  invece, 
sono state registrate le esibizioni di Elo-
die dal Tabularium dei Musei Capitolini ,  di 
Gemitaiz dall ’Ara Pacis,  di Diodato dallo 
Stadio Palatino, di Carl Brave da rhinoce-
ros Alda Fendi art hub di f ronte all ’Arco di 
Giano, di Manuel Agnelli  feat. Rodrigo d’E-
rasmo dal Museo di Roma – Palazzo Bra-
schi.  Al Circo Massimo, luogo simbolo del 
Capodanno degli scorsi anni,  ci saranno 
due installazioni di arte contemporanea di 
Alf redo Pirri  e Tim Etchells.

Recovery Fund, la Camera approva il testo per i poteri speciali a Roma Capitale

Roma,emergenza cimiteri: 
cremazioni a numero chiuso

Tor Vergata, evade 
dai domiciliari. 
Sorpresa a spacciare

Capodanno 2021, a Roma è “Oltretutto”

Maltempo a Roma, oltre 
150 interventi della Polizia.
Chiusa la Metro C
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E mergenza nei cimiteri di Roma, da questa 
settimana Ama ha deciso di l imitare il  nume-
ro delle cremazioni a 200 a settimana. 

Nel cimitero Flaminio di Prima Porta, l ’unico for-
nito di forni crematori ,  nei giorni scorsi erano più 
di 2000 le bare ferme al deposito in attesa della 
sepoltura. 
I l  servizio cimiteriale non riesce a far f ronte al nu-
mero di decessi,  a novembre si è registrata la cif ra 
record di 3.940 morti ,  un aumento di oltre i l  60% 
rispetto allo stesso mese del 2019.

Il  tetto massimo di domande è stato raggiuto in 
meno di un giorno e negli uff ici cimiteriali  è stato 
aff isso un cartello: dal 29 dicembre non si accetta-
no più salme per la cremazione. 
Alle famiglie restano solo due possibilità: portare 
la salma fuori Roma a proprie spese oppure optare 
per la tumulazione andando però contro la volontà 
del defunto. 

Senza contare le lungaggini burocratiche, solita-
mente il  Comune impiega circa 20 giorni per auto-
rizzare la cremazione in un’altra città.

I eri sera durante un’attività di controllo antidro-
ga i Carabinieri della Stazione Roma Tor Verga-
ta hanno fermato una donna sorpresa a spac-

ciare in via Carminati . 

La 54enne romana, già nota alle forze dell ’ordine, 
doveva essere agli arresti domiciliari . 

È stata colta in flagrante mentre stava vendendo 
cocaina ad un 43enne che è stato segnalato all ’Uf-
f icio Territoriale del Governo di Roma. 

La donna, invece, è stata arrestata e condotta in 
caserma in attesa del giudizio direttissimo. 

Dopo aver fermato la donna i Carabinieri hanno ef-
fettuato una perquisizione a casa della 54enne. 

Sono state trovate diverse dosi di cocaina e hashi-
sh e 415 euro in contanti provenienti ,  probabilmen-
te, dall ’attività di spaccio. 

S ono stati più di 150 gli interventi delle 
pattuglie della Polizia locale  per la mes-
sa in sicurezza delle strade in tutta la cit-

tà. Nella giornata di ieri i l  maltempo e le forti 
raff iche di vento hanno causato allagamenti, 
cadute di rami e cornicioni e incidenti stradali 
in molti quartieri .  I  principali interventi sono 
stati effettuate nelle zone Centro, Prati ,  Pario-
li ,  Balduina, Salaria, Cassia, Tiburtina, Torre-
nova, Tor Bella Monaca, Pisana ,  Nomentana, 
Laurentina. In due casi la caduta dei rami ha 
causato il  ferimento di due uomini.  I l  più gra-
ve in zona Flaminio, in via Stern, dove un 61 
enne è stato colpito alla testa e al braccio e ha 
riportato la f rattura degli arti superiori .  L’altro 
incidente è avvenuto sul Lungotevere De Cen-
ci dove un uomo è stato soccorso e trasportato 
in ospedale in codice azzurro.
Disagi anche sulla metro C. Nel pomeriggio 
alcuni oggetti per i l  forte vento sono f initi  sui 
binari causando la chiusura del tratto tra Grot-
te Celoni e Pantano.
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Il nuovo paradigma di Biden, obiettivo clima e salute
a cura di Daniela Ferdinandi

J oe Biden cambia la politica di Donald Trump sul cli-
ma. Firma gli ordini esecutivi, per invertire le politi-
che dell’amministrazione precedente sull’ambiente 

e avvia l’iter formale per rientrare negli Accordi di Parigi 
entro il 19 Febbraio. Quindi, ampiamente in tempo, in vi-
sta del prossimo summit  internazionale sul clima  “Cop 
26” in programma a Glasgow  città della Scozia  dall’1 al 12 
novembre 2021.

Una controrivoluzione ecologica, che avrà notevoli effetti 
su tutto il Pianeta. In realtà, p il ripristino delle normative 
ambientali consentirà di accelerare la transizione ecolo-
gica e di raggiungere l’obiettivo   di contenere il riscalda-
mento nei 2 gradi, necessario a  rallentare l’effetto serra. 
Questo “effetto” è un fenomeno naturale e utile, che con-
sente alla Terra il mantenimento di una temperatura ca-
pace di garantire la vita. L’energia che la Terra riceve dal 

Sole durante il giorno, opportunamente assorbita e filtra-
ta dall’atmosfera che la circonda, giunge alla superficie 
terrestre e la riscalda. Nelle ore notturne la terra tende a 
irradiare verso l’universo più freddo una parte dell’energia 
ricevuta. L’irradiamento è  contrastato da una serie di gas, 
come il vapore acqueo, l’anidride carbonica, il metano e 
gli ossidi di azoto. Elementi che circondano il nostro Pia-
neta come una coltre è una specie di vetro protettivo, che 
rinvia verso la terra parte dell’energia. 
Se il calore non fosse trattenuto da questi gas, ci sarebbe il 
grave pericolo del raffreddamento del Pianeta e si potreb-
be  arrivare a valori di temperature di 30 ° gradi inferiori a 
quelli attuali. 
Tuttavia, “l’effetto serra”, sta accelerando a causa della 
produzione antropogenica di gas climalteranti, quali ap-
punto la CO2 da attribuire alla combustione di prodotti 
fossili e al metano, dovuto sia a motivi geologici che a trat-

tamenti agricoli. La conseguenza, sono gli  eventi atmo-
sferici estremi, registrati negli ultimi anni. 
La nuova politica ambientale proposta dall’amministrazio-
ne Biden, tuttavia,  tende alla chiusura di un gran numero 
di centrali a carbone, revoca la costruzione di impianti di 
grande impatto ecologico come l’oleodotto Keystone XL, 
e si avvia a una conversione ambientale. 
Azioni molto apprezzate dall’Europa che esprime grande 
soddisfazione  attraverso le parole del presidente della 
Commissione europea Ursula von der Leyen  che ha de-
finito  una “nuova alba negli Stati Uniti”. Riconversione at-
tesa da tempo  dai cittadini del Continente, considerata la 
politica aggressiva e inquinante portata avanti da Trump 
negli ultimi anni.
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Tor Bella Monaca, arrestati due pusher

Rifiuti e Reperti caratterizzano
il Municipio delle Torri

“B-Jesus”, il presepe del futuro
parte da Roma

Redazione

a cura di Daniela Ferdinandi

Redazione

E rano assembrati nelle immediate 
vicinanze dell’ingresso di un risto-
rante di Ponte Milvio e quando il 

proprietario ha chiesto loro di rispettare le 
distanze di sicurezza o di allontanarsi dal 
suo esercizio, si sono rifiutati. 
A quel punto, il ristoratore ha chiamato il 
“112”, e in breve tempo sono intervenuti sul 
posto i Carabinieri della Stazione Roma 
Ponte Milvio, 5 dicembre 2020. I giovani, 
tutti di età compresa tra i 15 e i 16 anni, 
all’arrivo della pattuglia erano ancora nel-
lo stesso posto, senza osservare la minima 
distanza interpersonale. 
Nei loro confronti, i militari hanno eleva-
to le sanzioni amministrative previste dai 
vigenti Dpcm in materia di contenimento 
della diffusione del Covid-19. 
ANSA/ CARABINIERI +++ ANSA PROVIDES 
ACCESS TO THIS HANDOUT PHOTO TO 
BE USED SOLELY TO ILLUSTRATE NEWS 
REPORTING OR COMMENTARY ON THE 
FACTS OR EVENTS DEPICTED IN THIS 
IMAGE; NO ARCHIVING; NO LICENSING 
+++

Due pusher sono stati fermati dai Cara-
binieri della Stazione di Roma Tor Bella 
Monaca nel pomeriggio di ieri. Ad essere 
arrestati sono stati due romani rispettiva-
mente di 28 e 53 anni. 

Il primo è stato sorpreso dalle forze dell’Or-
dine in largo Ferruccio Mengaroni mentre 
stava nascondendo degli stupefacenti in 
una aiuola. 
A seguito della perquisizione l’uomo è sta-
to trovato in possesso di circa 5 grammi di 
cocaina in 12 dosi e di 200 euro provenien-
ti dall’attività illecita.

Il secondo spacciatore è stato fermato dai 
Carabinieri in via dell’Archeologia e a se-
guito della perquisizione personale sono 
state trovate 24 dosi di cocaina pronte per 
la vendita, corrispondenti a circa 10 gram-
mi, e 80 euro in contanti. I due uomini che 
avevano già precedenti specifici sono sta-
ti portati in caserma in attesa del rito del 
direttissimo con l’accusa di detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupefacenti.

I l VI Municipio è una discarica a cielo 
aperto, a questo punto è evidente che 
la situazione è sfuggita dalla gestione 

degli Amministratori.  
Sempre più, si registrano fenomeni di ab-
bandono incontrollato di rifiuti, lasciati ai 
margini delle strade, in aree nascoste in 
maniera incivile,  da cittadini irrispettosi 
del territorio e poco attenti al decoro ur-
bano. 
Tuttavia, quello che allarma di più è che 

la responsabilità ambientale non viene 
sentita da tutti allo stesso modo. In real-
tà,  una parte della popolazione pensa che 
il problema non li riguarda senza sapere 
che l’aria, l’acqua, la terra  sono particolar-
mente inquinati e  la  tutela di questi ele-
menti (necessari alla sopravvivenza), non 
può essere delegata a un compito di po-
chi, ma  è solo il comportamento corretto 
di tutti che può salvaguardare territorio e 
salute.

D al 14 gennaio fino al 6 febbraio nei giardini “Nicola Calipari” a Piazza Vittorio 
Emanuele II sarà installato il presepe robotizzato “B-Jesus” ideato da Guillermo 
Mariotto, in associazione con Caput New Mundi Enterprise, promosso da Roma 

Capitale e con il Patrocinio di Rai per il Sociale, Città di Viterbo e Comune di Lanuvio. La 
realizzazione dell’imponente installazione artistica di 19,52 metri di lunghezza e 14 metri 
di larghezza che rappresenterà l’Italia, ha visto la collaborazione di oltre 300 persone.
“Ringrazio Guillermo Mariotto per questa idea dalla forte carica spirituale, emotiva e in-
novativa, e tutti coloro che stanno collaborando alla realizzazione del progetto. Questo 
presepe del futuro vuole essere un ulteriore segno di speranza e di fiducia per guardare 
ai prossimi mesi con maggiore ottimismo. Sarà un presepe che unisce. Dall’alto, infatti, 
apparirà con la forma del nostro Paese, dell’Italia, come un mosaico con forme in 3D: 
un simbolo per ribadire quanto sia importante, soprattutto in questo momento di dif-
ficoltà, rimanere uniti e agire come una comunità – ha dichiarato la sindaca Virginia 
Raggi- Il presepe verrà installato a gennaio per permettere a tutti di visitarlo in sicurezza 
dopo le festività, quando le disposizioni anti-Covid saranno meno stringenti. Sarà inoltre 
un’occasione per passeggiare per i meravigliosi giardini di piazza Vittorio, che abbiamo 
riqualificato da poco”.
Il presepe che partirà da Roma per poi spostarsi in altre città è composto da sculture 
rappresentati valori e virtù realizzate da artisti, scultori, architetti, gioiellieri, designer e 
stilisti, dai docenti e dagli studenti della Rufa e dal gruppo degli artisti amici della Galle-
ria Nazionale d’Arte Moderna, oltre che da alcuni bambini che hanno partecipato ad un 
concorso indetto per l’occasione ed è composto da pezzi di triangoli isosceli.
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Da oggi fino al 6 gennaio torna la zona 
“rossa”. Le regole per Capodanno

Capodanno, strage di uccelli
a Roma per i botti

“Mister ok” si è tuffato nel Tevere,
continua la celebre tradizione

Mancini e Calafiori a Tor Bella Monaca 
consegnano le calze della Befana

Spaccio alla fermata Fontana Candida 
della Metro C: arrestato un 21enne

Botti di Capodanno, a Tor Bella Monaca 
incendio in un appartamento

Operazione antidroga a Tor Bella Monaca, 
tre arrestati

Incidente alla stazione di Ciampino,
un ragazzo è stato travolto da un treno

Redazione

Redazione

Redazione

Redazione

a cura di Gianluca Miserendino

Redazione

Redazione

Redazione

S arà un capodanno in lockdown quel-
lo del 2020. Dopo gli ultimi giorni 
in “arancione”, dal 31 dicembre al 6 

gennaio l’Italia torna tutta in zona rossa. 
Unica eccezione è lunedì 4 dicembre con 
i negozi aperti fino alle 21 e spostamenti 
liberi all’interno del comune. Nell’ultima 
giornata dell’anno il coprifuoco è stato 
esteso dalle 22 alle 7 di mattina. 
Come per le festività natalizie appena pas-
sate sarà possibile visitare parenti e amici, 
una sola volta al giorno, con un accom-
pagnatore (sono esclusi dal conteggio i 
minori di 14 anni) e si potrà andare nelle 
seconde case restando sempre all’interno 
della propria regione di residenza. E il Mi-

nistro dell Interno Luciana Lamorgese ha 
annunciato severi controlli non solo sulle 
strade ma anche online, per evitare che si 
affittino case per festeggiare eludendo le 
regole.
Per quanto riguarda il trasporto pubblico 
a Roma il 31 dicembre le metropolitane e 
le ferrovie regionali termineranno il servi-
zio alle 21:30 e le ultime corse degli auto-
bus partiranno dal capolinea alle 21.  Sono 
sospesi i mezzi notturni. Invece, nella gior-
nata del 1 gennaio il servizio sull’intera rete 
Atac e RomaTpl inizierà alle 8 e seguirà il 
normale orario dei giorni festivi. Saranno 
regolari le corse notturne nella notte tra l’1 
e il 2 gennaio 2021.

N onostante l’ordinanza della Sinda-
ca Virginia Raggi che vietava i bot-
ti a Capodanno, questa notte c’è 

stata una vera e propria strage di uccelli. 
Diverse centinaia di carcasse sono state 
trovate a terra nella zona intorno alla sta-
zione Termini, tra via Cavour, piazza Ese-
dra e Via Nazionale. 

A causare la morte dei volatili sono stati 
i fuochi esplosi poco dopo la mezzanot-
te. Gli uccelli disorientati ed impauriti dai 
botti sono infatti andati a schiantarsi con-
tro finestre e cavi elettrici  o a scontrarsi 
tra di loro. 

Alcuni potrebbero essere morti per infar-
to. 
Sul posto la Polizia locale, dopo essersi 
coordinata con gli enti competenti, ha ini-

ziato la procedura per la rimozione delle 
carcasse.

Massimo Comparotto, Presidente dell’Oi-
pa , in una nota ha così commentato la no-
tizia “Ogni anno non facciamo che ripeter-
lo: la vendita di petardi e fuochi d’artificio 
va vietata e le aziende riconvertite. 

Le ordinanze sono inutili, di fatto i controlli 
non esistono e ogni anno contiamo centi-
naia di esemplari morti e feriti tra la fauna 
selvatica e tanti animali domestici feriti o 
smarriti a causa dei botti e della distrazio-
ne dei proprietari. 

È tempo che il legislatore rimedi a tale 
scempio che colpisce anche gli umani. 
È questione di salute, ordine pubblico e, 
soprattutto, di civiltà”.

N eanche il covid ha fermato il tradi-
zionale tuffo di Capodanno di “Mi-
ster OK” nel Tevere. Ieri mattina a 

mezzogiorno Maurizio Palmulli, il 68enne 
bagnino di Castel Fusano, si è gettato da 
Ponte Cavour per la 33esima volta per fe-
steggiare l’arrivo del 2021. Prima però ha 
voluto dedicare il celebre gesto al fratello 
deceduto per il coronavirus e “a tutte le 
persone che non ci sono più”. Palmulli ha 

spiegato che ha voluto “dare un segnale 
di speranza a tutti i romani, a tutta Italia e 
a tutto il mondo”. Il primo tuffo nel Tevere 
risale al 1946 quando fu l’italo-belga Rick 
De Sonay a gettarsi nel fiume in costume 
da bagno e cilindro. Maurizio Palmulli è il 4 
“Mister ok” a portare avanti questa tradizio-
ne benaugurante. Ieri mattina insieme a lui 
si sono tuffati anche altri tre romani: Marco 
Fois, Walter Schirra e Simone Carabella.

C ontinuano le attività di Roma Cares 
a sostegno dei più bisognosi. Nella 
giornata di oggi sono state donate 

1200 calze giallorosse in sei strutture del-
la città. All’iniziativa hanno aderito anche 
i giocatori Gianluca Mancini e Riccardo 
Calafiori che, accompagnati dalla mascot-
te Romolo, hanno regalato le calze della 
Befana ai bambini della scuola della Pace 
della Comunità di Sant’Egidio presso la 
sede in via dell’Archeologia.
L’iniziativa ha coinvolto anche le le parroc-

chie San Barnaba di Tor Pignattara, San 
Giovanni Maria Vienney alla Borghesiana, 
Sant’Ignazio allo Statuario, San Luca Evan-
gelista al Pigneto e Santa Maria Madre del 
Redentore a Tor Bella Monaca.
Nelle settimane precedenti il Natale la 
fondazione Roma Cares aveva organizzato 
diverse iniziative in strutture ospedaliere, 
case famiglia, parrocchie, associazioni e 
centri di accoglienza, oltre alla distribuzio-
ne di pacchi alimentari e alla consegna di 
mascherine e gel disinfettante.

S pacciava cocaina nel parcheggio 
della fermata “Fontana Candida/
Due Leoni” della Metro C. 

E’ stato arrestato per questo motivo dai 
Carabinieri della stazione locale un ventu-
nenne romano, sorpreso mentre cedeva 
a un individuo più anziano un involucro 
contenente la sostanza stupefacente.

I Carabinieri sono intervenuti e li hanno 
bloccati, rinvenendo nelle tasche del gio-

vane alcuni grammi di cocaina. 
La successiva perquisizione domiciliare 
del pusher ha permesso di sequestrare 
anche 6 grammi di hashish. 

L’arrestato è stato sottoposto ai domicilia-
ri, così come un sessantaquattrenne di Tor 
Bella Monaca, originario della provincia di 
Viterbo, trovato in possesso di 30 dosi di 
cocaina, del peso complessivo di 45 gram-
mi e arrestato dai Carabinieri della Sezio-
ne Operativa di Frascati.

S ono stati diversi gli incendi divampa-
ti nella notte Roma a causa dei botti 
di Capodanno. A Tor Bella Monaca, 

poco dopo l’una, è scoppiato un incendio 
in un appartamento al decimo piano di 
una delle torri. Fortunatamente i Vigli del 
Fuoco, arrivati tempestivamente sul po-
sto, sono riusciti a spegnere le fiamme in 
pochi minuti ed a evitare l’evacuazione di 

tutto lo stabile per motivi di sicurezza.
Nel Lazio sono stati 45 gli interventi dei vi-
gili del fuoco nella notte, ed è la regione in 
cui si è registrato il maggior numero di ri-
chieste di aiuto. Seconda la Campania con 
40 interventi A Roma sono nove le perso-
ne che hanno riportato ustioni alle mani e 
agli arti e in un caso anche una contusio-
ne bulbare.

T re sono le persone finite in ma-
nette a seguito dell’intervento dei 
carabinieri della Compagnia di Fra-

scati a Tor bella Monaca. 
Le forze dell’ordine stavano effettuando 
dei controlli nel corso di un’operazione 
diretta al contrasto dell’illegalità in tutto 
il quartiere, quando hanno notato un’atti-
vità di spaccio su Via dell’Archeologia. 
Le tre persone fermate sono un 52enne 
di Roma, una 43enne sempre di Roma 
ed un 27enne di Rieti che ora dovranno 

rispondere di detenzione di sostanze stu-
pefacenti. 
Durante i controlli i carabinieri hanno 
trovato, oltre a bilancini di precisione, un 
centinaio di dosi ponte per essere spac-
ciate. I tre erano in possesso di 10 grammi 
di eroina, 15 di cocaina e 40 di hashish.

L’operazione, inoltre, ha portato all’emis-
sione di alcune multe a 4 attività della 
zona e per due è stata disposta la chiusu-
ra per alcuni giorni.

U n ragazzo francese di 21 anni è sta-
to investito da un treno alla stazio-
ne di Ciampino. Secondo le prime 

ricostruzioni la vittima era sui binari, pro-
babilmente cercando di raccogliere il bi-
glietto che gli era caduto, quando è stato 
travolto dal convoglio che stava entrando 
in stazione a velocità ridotta. 
Il ragazzo, rimasto incastrato sotto il mez-
zo, è stato soccorso dai vigili del fuoco che 
lo hanno affidato alle cure del personale 
sanitario. Trasportato all’ospedale San 
Giovanni ha riportato alcune fratture alle 

gambe e qualche contusione. La polizia 
ferroviaria ha acquisito le immagini delle 
telecamere di sorveglianza per ricostruire 
la dinamica dell’incidente.
Qualche giorno fa un altro uomo era mor-
to dopo essere stato travolto da un treno 
sulla linea Ciampino- Velletri al passaggio 
a livello della stazione di Casabianca sulla 
via dei Laghi. 
La vittima era 44enne che viveva in un vil-
lino nei pressi della stazione. Secondo le 
ricostruzione degli inquirenti si sarebbe 
trattato di un suicidio.



“Nella condivisione
 è il vero senso della vita”

Loris Scipioni

CONTRIBUISCI ANCHE TU
A SOSTENERE LA SOLIDARIETÀ

PER DONAZIONI DI VESTITI, CIBO E BENI DI PRIMA NECESSITÀ
VIENI A TROVARCI IN VIA DELLA TENUTA DI TORRENOVA 16 (RM)

email: associazionesguardoal futuro@hotmail.it
CONTATTI: Tel +39 351 9036715

Aiutiamo chi ne ha bisogno
con generi alimentari e vestiti

ASSOCIAZIONE SGUARDO AL FUTURO ETS
DAL LUNEDI AL VENERDI - DALLE ORE 10:00 ALLE 18:00

Sei in difficoltà?
Non arrivi a fine mese?

Vieni a ritirare
il tuo pacco alimentare
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Paura a Centocelle, si apre
voragine profonda dieci metri

Scuola, settimana di scioperi
e manifestazioni a Roma

a cura di Gianluca Miserendino a cura di Daniela Ferdinandi

U na voragine profonda 10 metri e 
con un cratere di 12 metri quadra-
ti. Si è aperta ieri a Centocelle, in 

via Tor de’ Schiavi, all’altezza via dei Glici-
ni. Intorno alle 16.30 il conducente di una 
Opel, che stava percorrendo la strada, 
è rimasto incastrato con la sua vettura 
all’interno della maxi-buca, rendendo 
necessario l’intervento dei Vigili del fuo-
co per rimuovere l’auto e mettere in si-
curezza l’intera area.

La strada oggetto del crollo collega via 
Casilina con piazzale della Gardenie: si 
sono registrati disagi e ripercussioni al 
traffico per tutta la serata. 

Sulle cause del cedimento, forse favori-
to dalle piogge degli ultimi giorni, sono 
in corso gli accertamenti degli agenti di 
polizia municipale di Roma Capitale in-
tervenuti sul posto.

L a strada oggetto 
del crollo collega via 
Settimana difficile 

per il mondo della scuola 
a Roma, quella che sta per 
arrivare. 
Oltre al rientro in aula per 
le superiori, previsto per 
lunedì, ci sarà infatti lo 
sciopero nazionale di ve-
nerdì 29 proclamato dal 
sindacato intercategoriale 
Cobas e Slai Cobas.
Sempre per lunedì, è pre-
vista una manifestazione 
degli studenti delle scuole 
superiori romane contro il 
piano di rientro e in favore di uno che, in-
vece, assicuri maggiore sicurezza dal pun-
to di vista dei ragazzi. Forse al Miur, ma si 
stanno anche valutando altri punti, come 
Palazzo Chigi.

Alla protesta degli studenti e a quella dei 
Cobas potrebbe aggiungersi quella della 
Flc Cgil Lazio, a causa del mancato arrivo 
degli stipendi dei lavoratori che hanno fir-
mato il cosiddetto “contratto Covid”, per 
potenziare il servizio nelle scuole.

Italiani sulla via dell’estinzione? Un primato mondiale
a cura di Antonio Cataldi

N on è certamente un fenomeno di 
questi giorni, quello dello spopola-
mento della Penisola italiana, ma 

negli ultimi anni si è andato evidenziando 
in tutta la sua dirompente drammaticità. 
Nel 2018 i morti in Italia superavano di oltre 
190 mila unità i nati, una cifra quasi doppia 
rispetto ai centomila della media europea 
di quell’anno. 
In questo non confortante scenario, ci 
sono poi realtà regionali-territoriali parti-
colarmente caratterizzate dal fenomeno 
dello spopolamento. 
Un esempio emblematico è rappresentato 
dalla Liguria, attualmente con meno abi-
tanti rispetto a quanti ne contava nel 1951. 
Oggi ha una natalità più bassa di oltre il 
20% rispetto alla già esangue media na-
zionale, e di oltre il 40 % rispetto a quella 
europea, con un tasso di anzianità doppio 
di quello europeo…In Liguria vivono infatti 
duecentocinquantadue ultrasessantacin-
quenni ogni cento ragazzi fino a 14 anni. 
Gli ultraottantenni superano di gran lunga 
i bambini da 0 a 9 anni. 
Nel 2018 la città di Savona con una popo-
lazione di 61 mila abitanti contava 361 nati 
e 953 morti…
La drammaticità di questi dati non è co-
munque una prerogativa ligure, se è vero 
com’è vero che tutte le regioni italiane 
sono alle prese con questo forte proces-
so di spopolamento, dove un po’ di meno 
come in Lombardia, dove un po’ di più 
come in Sardegna, territorio col più bas-
so livello di fecondità in Italia, e forse nel 
mondo. 

La città di Cagliari ha la più bassa percen-
tuale di natalità in Italia, in Europa, e vero-
similmente nel mondo…
Tra il 2002 e il 2017 la popolazione residen-
te in Italia è aumentata comunque di qua-
si 3,5 milioni, ma solo grazie al processo 
immigratorio in entrata, cioè dall’estero. E 
tuttavia, anche questo flusso esogeno non 
riesce a compensare l’inarrestabile e sem-
pre crescente divario tra i morti sempre 
più numerosi, e i nati sempre più in dimi-
nuzione. 

Dal 2014 in poi l’Italia ha perso una media 
di 110 mila abitanti all’anno. 
Come per una frana o slavina di montagna 
che se non trova argini sufficientemente 
resistenti continua a venire giù ingran-
dendosi implacabilmente, così la denata-
lità italiana è destinata a crescere ad una 
velocità ancora più consistente di quella 
attuale, sia per l’invecchiamento sempre 
crescente della popolazione, sia per la de-
celerazione del movimento immigratorio, 
altrettanto crescente. 
Le classi di età più giovani si assottiglia-
no sempre di più mentre quelle dei più 
anziani non fanno che aumentare a ritmi 
sostenuti, e dunque la denatalità unita alla 

minore immigrazione stanno portando ad 
un sempre più consistente spostamento 
della popolazione verso le età più avanzate 
della vita, a danno crescente delle fasce di 
popolazione più giovani. 
Per completare il quadro già di per sé 
sconfortante, va detto che senza il con-
tributo delle donne straniere residenti in 
Italia, le donne italiane in età feconda non 
arriverebbero al 40 % del totale della po-
polazione femminile, vale a dire 5 punti al 
di sotto della già bassa media europea, a 
fronte di una media mondiale del 51-52% !
Quali sono state le prese di posizione del-
la classe politica italiana, delle élite intel-
lettuali-dirigenziali davanti a questa che 
è una delle vere emergenze dell’Italia di 
oggi? 
Purtroppo per l’Italia contemporanea le 
sue classi dirigenti (come per altro anche 
quelle di epoche precedenti, con pochis-
sime nobili eccezioni…) si sono dimostrate 
praticamente estranee a questa emergen-
za, prese come sono da tutt’altre logiche e 
interessi, che non sono quelli riguardanti i 
reali problemi della popolazione. 
Infatti se si escludono alcune sporadi-

che, flebili ed estemporanee dichiarazio-
ni di stampo “moralistico-predicatorio” 
di qualche singolo, se si escludono alcuni 
“pannicelli caldi” come il bonus bebè o 
simili, spacciati per “grande rivoluzione 
sociale-civile” nessuno dei governi della 
repubblica degli ultimi quarant’anni ha 
posto un’attenzione prioritaria alla cre-
scente emergenza demografica, divenuta 
ormai drammatica.

C’è inoltre da considerare l’emergenza 
sanitaria, sociale ed economica causata 
dall’attuale pandemia: secondo le più re-
centi proiezioni dell’Istat già nel 2019 i nuo-
vi nati in Italia hanno raggiunto i 420 mila, 
dato minimo di tutto il tempo della storia 

unitaria italiana, cioè gli ultimi centocin-
quanta anni. E a fine 2020 scenderanno a 
408 mila, per ridursi ancora a 393 mila a 
fine 2021…
Davanti a questi numeri, qualche timida 
proposta ha iniziato a delinearsi. Ma siamo 
ancora nella fase degli annunci, delle pro-
pagande se non si avrà la forza, ma ancora 
di più la volontà di interrompere sterili “cir-
coli viziosi” che da sempre caratterizzano 

la politica dell’Italia repubblicana, a comin-
ciare dalle molte “clientele” politiche, fino 
alle enormi spese in armamenti a cui l’Ita-
lia è obbligata dalla sua alleanza militare 
con gli Stati Uniti. 
Tutte risorse vitali, che alla luce dei dati de-

mografici sopra ricordati assumono una 
valenza ancora più significativa.
Tuttavia, per quanto importante, la rifles-
sione sul dramma della denatalità italiana 
non ha, e non può avere, solo una caratte-
rizzazione economico-politica.
C’è in ballo la visione della vita, del senso 
più profondo dell’esistenza di ciascuno, del 
tipo di persona, di famiglia, di società che 
si vuole, o non si vuole, essere. 



Al cinema “Van Gogh. 
Sulla soglia dell’eternità”

Le chiavi di Ursula von der Leyen:
Clima, economia e salute

Redazione a cura di Daniela Ferdinandi

N ei cinema italiani è possibile am-
mirare “Van Gogh. Sulla soglia 
dell’eternità” del regista statuni-

tense Julian Schnabel. 
Già nel 1996 Schnabel aveva dedicato un’o-
pera cinematografica alla vita di un pitto-
re, Basquiat (lui stesso si diletta nell’arte di 
dipingere tanto che alcune sue tele sono 
esposte in importanti musei internaziona-
li). Il regista ha cercato di rendere omag-
gio al noto artista olandese ponendo in 
primo piano l’atto creativo che conduce 
alla genesi di un dipinto, atto avvertito 
come esigenza comunicativa.
Il film è stato presentato alla settanta-
cinquesima edizione della Mostra del Ci-
nema di Venezia e in quell’occasione l’at-
tore protagonista, Willem Dafoe, è stato 
premiato con la Coppa Volpi per il Miglior 
attoreper la sua magistrale interpretazio-
ne che gli è valsa anche la candidatura ai 
Golden Globe 2019 come Miglior attore in 
un film drammatico. 
Dafoe è il vero valore aggiunto, a dare 
maggiore verità alla sua interpretazione 
contribuisce anche una certa somiglianza 
con Van Gogh, riesce inoltre, con la sola 
espressione dei suoi occhi, a mettere in 
scena i drammi, le insicurezze, gli sprazzi 
di gioia provati dal pittore di fronte all’im-
mensità di uno spettacolo naturale.
Va assolutamente precisato che il film non 
si presenta con le intenzioni di un raccon-
to biografico ma è la libera interpretazio-
ne che regista e sceneggiatori (Carrière, 
Kugelberg) danno degli ultimi anni di vita 
di Vincent.
Nella pellicola si vedono celebri tele 
dell’artista prendere vita e si assiste all’av-
vicendarsi di episodi ormai avvertiti come 
tappe imprescindibili dell’esistenza del 
pittore (incontro con Gauguin, l’interna-
mento nella casa di cura, il taglio dell’o-
recchio) ma anche, purtroppo, a fatti ed 

eventi inventati e presentati con estrema 
e superficiale leggerezza.
La pellicola tuttavia pone alcune perples-
sità. La macchina da presa cerca di ripren-
dere e suggerire lo stato d’animo di Van 
Gogh ed ecco che si lancia in sequenze 
tremanti, circolari, animate e vorticose 
lasciando alla lunga una sensazione di 
eccessiva instabilità e fastidio nello spet-
tatore. Altro grande punto interrogativo 
riguarda la scelta della sceneggiatura 
di aver fatto propria la tesi di due storici 
dell’arte americani, Steven Naifeh e Gre-
gory Smith, che ipotizzano come la morte 
del pittore non sia avvenuta per sua stes-
sa mano ma sia stata la conseguenza di 
un colpo partito per errore dalla pistola 
di un sedicenne della zona. Ipotesi che, 
malgrado i loro tentativi di giustificazioni, 
non trova riscontro nel mondo accademi-
co ma soprattutto nelle lettere scritte da 
Van Gogh e dalle testimonianze dei con-
temporanei, non ultima quella del fratello 
di Vincent, Theo, nelle cui braccia morì il 
pittore. Nonostante i dubbi che il film la-
scia ad un pubblico che conosce bene la 
storia dell’artista va detto che la pellicola 
ha riscontrato un enorme successo, con 
sale gremite di spettatori, per un incasso 
di 2.596.746€ nelle sole sale italiane e, a 
due settimane dall’uscita, è ben saldo alla 
quinta posizione della classifica dei film 
più visti (dati Box Office Italia aggiornati al 
17 gennaio 2019).
Questo buon risultato ancora una volta 
dimostra, semmai ce ne fosse bisogno, 
quanto sia stimato e apprezzato Van Gogh 
nell’immaginario collettivo e quanto egli 
rappresenti l’artista moderno per eccel-
lenza, peccato che lui non poté mai go-
dere di questo favorevole giudizio quando 
era in vita perché la sua unicità gli è sta-
ta riconosciuta dal grande pubblico solo 
dopo la morte.

S ono tre i temi che Ursula von der 
Leyen ritiene prioritari: clima, eco-
nomia e salute.  Nel suo intervento 

al World economic forum di Davos, il Pre-
sidente della Commissione UE, esprime 
soddisfazione per il rientro degli Usa negli 
accordi di Parigi. E promuove un maggio-
re impegno per la protezione degli eco-
sistemi. Anticipa nel forum, un progetto 
globale di tutela giuridica, da declinarsi 
attraverso l’unico percorso che è quel-
lo dello sviluppo sostenibile. “Dobbiamo 
imparare da questa crisi – ha osservato – 
dobbiamo cambiare il modo in cui vivia-
mo e facciamo affari, per essere in grado 
di mantenere ciò che apprezziamo e che 
ci sta a cuore” Spesso ci si dimentica che 
ogni prodotto offerto e ogni nostra atti-
vità quotidiana  produce effetti positivi o 
negativi. Si tende a scordare lo stretto le-
game con la natura, di cui invece siamo 
parte integrante. “Ora è il tempo di agire 
e con urgenza” ricorda il Presidente Von 
der  Leyen “ per proteggere la nostra na-
tura, altrimenti  la prossima pandemia 
sarà dietro l’angolo”. “La sfida ecologia e le 
pandemie hanno uno stretto legame – ha 

osservato – dobbiamo cambiare il modo in 
cui viviamo e facciamo affari, per essere in 
grado di mantenere ciò che apprezziamo 
e che ci sta a cuore”. In realtà questa con-
tinua espansione delle attività umane se 
non si attua una politica seria di sostenibi-
lità avrà un costo. Dal punto di vista ecolo-
gico ci sarà un prezzo da pagare in termini 
di aumento delle temperature medie, ol-
tre che di un continuo calo della biocapa-
cità. Entro il 2050, s’ipotizza, infatti, che la 
metà della Terra che oggi non è utilizzata 
sarà occupata per la costruzione di edifici, 
infrastrutture, per la silvicoltura e per l’a-
gricoltura. Perdere foreste, essenziali per il 
contrasto ai cambiamenti climatici, rende 
difficile raggiungere gli obiettivi fissati a 
Parigi. “Questo è il motivo per cui l’Europa 
presenterà presto un quadro giuridico per 
il ripristino di ecosistemi sani. E’ per que-
sto che proteggeremo almeno il 30% della 
terra e del mare qui in Europa” conclude  
Ursula von der Leyen. Conferma quindi, la 
sua linea Green deal e disegna il tracciato 
che l’Europa sosterrà al vertice Onu sulla 
biodiversità, previsto per fine maggio a 
Kunming, in Cina.
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Covid, nel 2020 nel Lazio
161.284 positivi e 3.696 vittime

Covid, nel Lazio “arancione”
la situazione migliora

Lazio, arriva il certificato vaccinale:
da metà febbraio scaricabile con lo Spid

Lazio, è ufficiale:
“Da domenica sarà zona arancione”

Redazione

a cura di Gianluca Miserendino

a cura di Daniele Dionisi

a cura di Gianluca Miserendino

‘ 161.284 casi positivi, 74.463 le persone 
ancora ammalate e 83.125 quelle gua-
rite, 3.696 vittime. 

Sono questi i numeri del Covid a Roma e 
nel Lazio nel 2020. 
Un incubo iniziato il 29 gennaio quando si 
registrano primi due casi di coronavirus in 
Italia, proprio nella Capitale. 

Due turisti cinesi, marito e moglie prove-
nienti da Whuan, si sentono male e ven-
gono ricoverati allo Spallanzani dove, il 2 
febbraio, i ricercatori riusciranno ad isolare 
il genoma del virus – l’Italia sarà la prima 
in Europa a raggiungere questo risultato. 

Il 5 marzo, invece, si registra la prima vitti-
ma romana: una donna 87enne ricoverata 
al San Giovanni. 

Due giorni dopo è lo stesso Governatore 
del Lazio Nicola Zingaretti ad annunciare 
la sua positività al Covid. 
Il 9 marzo L’Italia entra in lockdown e il 10 
si contano i primi 100 casi di persone con-
tagiate nel territorio regionale.

Le giornate che hanno registrato record 
negativi nel Lazio sono state il 20 marzo 
in cui si sono superati i 1000 contagi, il 29 
marzo e il 1 maggio in cui si sono raggiun-
ti, rispettivamente, il maggior numero di 
positivi giornalieri con 411 casi e di decessi 
con 41 morti in un solo giorno. 

Spaventosi i numeri della seconda ondata: 
il 15 ottobre si sono superate le 1.000 vit-
time, il 14 novembre sono stati registrati 
2.997 nuovi casi e il 15 dicembre sono mor-
te 83 persone.

U na buona discesa dei casi nella regione Lazio, fin da questo esordio di zona aran-
cione. Sono infatti 1.282 i nuovi positivi rintracciati oggi nell’intero territorio regio-
nale, sui 12mila tamponi molecolari eseguiti.

L’assessorato alla Sanità ha fornito anche i numeri dei test antigenici, 17mila, che porta 
il totale a 30 mila test in un solo giorno. Tasso di positività in discesa: 10% se si conta solo 
i molecolari, 4% se prendiamo in considerazione gli antigenici. Scendono i casi a Roma 
città, 628. Positivo il dato anche nelle altre province del Lazio.

N ella regione Lazio arriva il certificato 
vaccinale. Gli uffici di via Cristoforo Co-
lombo sono già al lavoro per metter a 

regime un meccanismo che permetta – già 
dalla metà di febbraio – ai cittadini che hanno 
già completato il ciclo vaccinale di scaricare il 
proprio certificato. 
Attraverso lo Spid si potrà accedere all’anagra-
fe vaccinale e scaricare il documento che atte-
sta l’avvenuta vaccinazione. Il documento sarà 
importante anche per il ritorno dei viaggi, ad 
esempio di quelli in aereo o verso destinazioni 
all’estero. 
“Noi da febbraio daremo il certificato vaccinale, 
dopo la seconda dose: sarà scaricabile sull’ana-
grafe vaccinale con accesso attraverso Spid. E 
sarà una modalità per dichiarare che si è fatta 
la vaccinazione, qualora sia necessario. 
Questa modalità varrà per tutti, non solo per 
gli ‘over 80′ – afferma l’assessore regionale alla 
Sanità, Alessio D’Amato -. Non è una novità, 
perché anche i bambini hanno il certificato dei 
vaccini. 
È diversa la modalità, anziché richiederlo alla 
Asl lo puoi scaricare. Poi saranno il Governo o il 
Parlamento a decidere se con questo certifica-
to puoi andare al cinema o a teatro”.  

I l Lazio entra, per la prima volta dall’isti-
tuzione delle regioni “a colori”, in zona 
arancione. Lo ha confermato l’asses-

sore regionale alla Sanità Alessio D’Amato, 
che ha spiegato come “da domenica il La-
zio entrerà in zona arancione a causa del 
valore Rt sopra 1”
Il provvedimento sarà contenuto nella 
nuova ordinanza del ministro della Salute, 

Roberto Speranza. “È la prima volta che 
accade nel Lazio, finora rimasto sempre 
in zona gialla – ha rimarcato  D’Amato -. 
Questo significa che la situazione è di 
grande cautela. L’unica strada da seguire 
per uscirne è quella dei vaccini. Oggi su-
pereremo le 90mila somministrazioni, ma 
potremmo fare 3 volte questi numeri se 
avessimo più dosi”.

Roma sempre più arancione:
almeno altri 14 giorni di divieti

a cura di Gianluca Miserendino

A lmeno altre due settimane di 
zona arancione per Roma e per 
il Lazio. E’ questo l’annuncio dato 

dall’assessore alla Sanità regionale, Ales-
sio D’Amato, intervenendo nel corso di 
una trasmissione televisiva. “Il Lazio re-
sterà in zona arancione per i prossimi 14 
giorni – ha spiegato D’Amato -. Poi vedre-
mo quali saranno i dati. Se ci sarà stato 
rigore nei comportamenti, torneremo in 
zona gialla. Dipende tutto da noi. Al mo-
mento non rischiamo la zona rossa”.
Le regole
Gli spostamenti saranno quindi limitati 
– fino a fine gennaio – al proprio Comu-
ne,  con bar e ristoranti aperti solo per 
l’asporto. Estetisti e parrucchieri saranno 
invece regolarmente aperti. Resta l’ok 
alle visite ad amici e parenti, con le stesse 
regole delle scorse settimane. Il coprifuo-
co è sempre dalle 22 fino alle 5.
Gli ultimi dati
Nel frattempo, i casi nel Lazio tornano 
sotto i mille, come si legge nella rilevazio-
ne di ieri: 872 i nuovi contagiati contro i 
1.243 del giorno precedente, ossia 371 in 
meno rispetto a ieri, su quasi 10mila tam-
poni effettuati (-1.188 rispetto a domeni-
ca) e oltre 5 mila antigenici per un totale 
di oltre 15 mila test. 
Diminuisce il numero degli infetti anche 
a Roma città, dove si registrano 426 posi-
tivi nelle ultime 24 ore e 108 casi in meno 
in un giorno.  Il numero delle vittime pas-
sa da 21 a 16, scendendo così di 5 unità. In 
lieve calo i guariti: sono 1.021(-67 rispetto 
al 17 gennaio). Aumenta, invece, la pres-
sione sulla rete ospedaliera: sono 2.885 
(da 2.766) i ricoverati e 315 (da 296) i posti 
letto occupati in terapia intensiva.
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Calciomercato Roma,
in arrivo El Shaarawy e un terzino destro

Caos Roma, scoppia il caso-Dzeko:
Fonseca non lo convoca

La Roma non c’è:
i biancocelesti
dominano il derby, finisce 3-0

a cura di Gianluca Miserendino

a cura di Gianluca Miserendino

Redazione

A rchviata la vittoria con il Cagliari, in 
casa della Roma si inizia a pensa-
re al mercato di gennaio in attesa 

dell’arrivo del nuovo dirigente sportivo 
Tiago Pinto. 
Due gli obiettivi della società per rinforza-
re la squadra di Fonseca in attesa del ri-
entro, in primavera, di Nicolò Zaniolo: un 
attaccante e un terzino destro.
Se per l’attacco si pensa ad un ritorno in 
giallorosso di Stephan El Shaarawy, attual-

mente impegnato nel campionato cinese 
con lo Shangai Shenhua, per il terzino la 
Roma sta cercando un giovane di pro-
spettiva con un ingaggio non troppo alto. 
Gli occhi sono puntati su Reynolds del 
Dallas, Omeragic dello Zurigo e Frimpong 
del Celtic. Per completare l’operazione la 
Società dovrebbe riuscire a cedere uno tra 
Santon e Peres. Infine a breve dovrebbe 
arrivare anche l’atteso rinnovo del contrat-
to per altri due anni di Mkhitaryan.

F onseca non convoca Dzeko, e scop-
pia il caso. Dopo l’umiliazione subi-
ta contro lo Spezia, che domani la 

Roma affronterà nuovamente anche in 
campionato, il tecnico ha escluso il cen-
travanti e capitano giallorosso, spiegando 
che avrebbe “riportato una contusione in 
Coppa Italia” e che “ieri aveva un fastidio”. 
Problemi di cui nessuno aveva parlato nel 
post-gara di Coppa Italia.
Quanto a Pedro e Mkhitaryan, “lo spagno-

lo non ci sarà, mentre per quanto riguarda 
Micky vediamo domani. 
Giocherà Borja Mayoral che secondo me 
In coppa ha fatto bene.  Continuando così 
i gol arriveranno”. Il tecnico portoghese ha 
spiegato di aver “sempre sentito l’appog-
gio del presidente, anche oggi abbiamo 
parlato. Per me non è una questione. 
Sento la squadra ancora dalla mia parte. 
Questo è un progetto nuovo, ma io non 
sono il tipo di persona che si arrende”.

L a peggior Roma della stagione, la 
Lazio dominatrice del campo. 
E’ questa la sintesi della partita che 

ha visto i biancocelesti imporsi stasera per 
tre a zero. Il punteggio avrebbe potuto es-
sere anche più ampio, vista l’assoluta in-
capacità dei giocatori di Fonseca di farsi 
vedere dalle parti del portiere e gli errori 
di una difesa, Ibanez in primis, a tratti im-
barazzante, e con uno Smalling che tutto 
è sembrato meno che un leader.

Nella Lazio scatenato Lazzari, straripante 
Luis Alberto, bene il solito Immobile e in 
crescita Lucas Leiva. La squadra di Inzaghi 
è andata in vantaggio dopo appena un 

quarto d’ora con Immobile. 
Luis Alberto ha realizzato il 2-0 con una 
conclusione a incrociare. Poi, nella ripresa, 
il 3-0 con Akpa Akpro che riceve da destra 
e scarica fuori area: dalla lunetta Luis Al-
berto ha il tempo di coordinarsi e di far 
partire un destro che spedisce il pallone 
nell’angolino basso alla sinistra di Pau Lo-
pez. Il quale, con un paio di belle parate, 
ha impedito che la Lazio rifilasse la ‘ma-
nita’ ai rivali. 

Da quanto si è visto questa sera non ci 
sarebbe stato nulla di strano: è stata una 
Roma troppo brutta per essere vera, e 
adesso è vietato sognare.

SEGUI LE NOTIZIE IN DIRETTA

Metti Like su
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“Natale in gioco”, gli appuntamenti 
on line dei Musei per grandi e piccoli

Street Art e visite “dietro le quinte”: la 
resilienza del teatro di Tor Bella Monaca

C ontinuano gli appuntamenti on line proposti dai Musei Civici di Roma durante le 
festività per far conoscere meglio il patrimonio artistico della Città. In vista dell’E-
pifania sono molte le attività per coinvolgere i bambini. “Natale in gioco” è il pro-

gramma della Sovrintendenza capitolina con proposte dedicate a grandi e piccoli per 
scoprire i musei del territorio.

Numerose le iniziative gratuite che spaziano dai giochi tradizionali, come il gioco dell’oca, 
il quiz o la caccia al tesoro proposta dal Museo di Casal de’pazzi, agli incontri in diretta 
sulle pagine web e sui canali social con laboratori dedicati ai bambini. 
Un modo per esplorare il patrimonio del Museo di Zoologia, divertirsi con la storia di astri 
e comete, scoprire piante e animali rappresentate nel fregio dell’Ara Pacis, conoscere 
l’arte orafa praticata sin dall’antichità, sperimentando a modo proprio una tecnica tradi-
zionale e creando un personale “gioiello”. 
La Galleria d’Arte Moderna propone “Giochiamo al museo”. E’ possibile scaricare e stam-
pare un libretto per conoscere le sculture del museo sempre giocando.  
Infine, il 6 gennaio, il Museo di Roma propone un appuntamento legato alla mostra “Per 
Gioco – La collezione dei giocattoli antichi della Sovrintendenza Capitolina”.
Per i più grandi tre video della durata di 15/30 minuti pubblicati alle ore 11.00 sul sito e sui 
canali social del Sistema Musei. Il 30 dicembre al Museo di Roma in Trastevere verrà pub-
blicato il filmato “Nel segno del giallo”, nell’ambito della mostra “Sulle tracce del crimine”. 
Due gli appuntamenti per il 2 gennaio: alla Galleria d’Arte Moderna “Sommersi”, vi-
deo-performance di Luca Pontassuglia tratta dall’installazione a Fontana di Trevi del 
2019, e alla Centrale Montemartini è in programma un collegamento per conoscere in an-
teprima la mostra in allestimento “Colori dei romani. I mosaici dalle collezioni capitoline”.

S treet art e visite guidate al “dietro le quinte”. Sono queste le novità del Teatro di 
Tor Bella Monaca, che vede gli artisti Sten e Lex al lavoro, proprio in questi giorni, 
per impreziosire con un loro murales l’area della nuova arena all’aperto da poco 

inaugurata e intitolata alla memoria del grande Gigi Proietti.

Nel frattempo, il teatro ha organizzato per sabato 23 gennaio una visita guidata at-
traverso gli spazi dietro al palcoscenico, tra camerini e sale regia. L’iniziativa è mani-
festamente una forma di resilienza rispetto al lungo fermo cui purtroppo il teatro è 
sottoposto a causa della pandemia ancora in corso.

“Molti non hanno mai visto il teatro ‘nudo’ – ha spiegato Maddalena Rizzi, componente 
dello staff del teatro, in un’intervista ad Abitare a Roma – e quindi glielo mostreremo: 
le americane, la graticcia, i cavi, le luci, per capire il lavoro che svolgiamo per amore 
di questo mestiere, ma anche aneddoti scaramantici pre-spettacolo che fanno parte 
della tradizione. Non abbiamo mai le porte completamente chiuse, ci siamo sempre 
fatti sentire e lo continuiamo a fare. Facciamo vedere il teatro in un altro modo: vo-
gliamo offrire l’accoglienza e la familiarità proprie di quando si va a visitare un amico. 
Da organizzatrice pensavo che la maggior parte venisse per curiosità ma il 17 gennaio 
ci ha atteso una sorpresa: le persone volevano vedere noi, e dirci che gli manchiamo. 
Non potevamo non ripetere l’esperienza il 23 gennaio. Lo spettacolo teatrale è sempre 
un dare e ricevere nel rapporto che si crea tra spettatore e attore, e si è ricreata quella 
magia. Il decreto scade il 5 marzo, ma il settore culturale è lasciato sempre per ultimo, 
se non trascurato del tutto. Abbiamo il dovere di farci sentire presenti”. Per prenotare 
la visita, si può scrivere a promozionetbm@gmail.com.

Redazione a cura di Gianluca Miserendino
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Tagliatelle al sugo di ceci

Tartufini di ricotta e biscotti

Arista con cipolline e carote

Le tagliatelle al sugo di ceci sono un primo piatto davvero gustoso e particolare, una ricet-
ta che può essere tranquillamente contemplata nel menù della domenica. Il sugo viene 
preparato con ingredienti che solitamente si hanno in dispensa: pomodori pelati, ceci 
precotti e pancetta tesa, il tutto insaporito dal profumo del rosmarino fresco. 

Ingredienti
250 g Tagliatelle all’uovo  - 400 g Pomodori pelati - 250 g Ceci precotti - 1 Carota
1 costa Sedano - 1 cipolla - 100 g Pancetta (tesa) - q.b. Olio extravergine d’oliva
q.b. Brodo vegetale - 1 rametto Rosmarino - q.b. Sale e Pepe

Preparazione
Preparare un trito con sedano, carota e cipolla e farlo appassire in una casseruola conte-
nente qualche cucchiaio di olio. Dopo cinque minuti aggiungere la pancetta tesa tagliata 
a dadini e farla rosolare per altri 5 minuti.
Tritare i pomodori pelati e aggiungerli al soffritto. Lasciarli cuocere per altri dieci minuti 
quindi aggiungere i ceci ben scolati dal liquido di conservazione.
Regolare di sale e di pepe, aggiungere un rametto di rosmarino e far cuocere il ragù per 
circa un’ora a fuoco dolce. Se in cottura dovesse asciugare troppo aggiungere a mano a 
mano un po’ di brodo vegetale. Lessare le tagliatelle, scolarle al dente e unire nel tegame 
insieme alla salsa. Mescolare bene, farle insaporire per un paio di minuti quindi servirle 
subito in tavola.

Per prepararle i tartufini di ricotta e biscotti bastano 15 minuti; non si cuoce niente e per 
farli si possono utilizzare anche gli avanzi. Avete presente i biscotti di fine pacco, quelli 
che nessuno vuole perché tutti sbriciolati? Ecco, questa è proprio la ricetta giusta per 
utilizzarli. Conservateli in frigo, ben chiusi in un contenitore, e quando arriverete alla dose 
giusta mettetevi all’opera. Va bene qualsiasi tipo di biscotto: classico, al cioccolato, per-
fino quelli farciti. Se prevedete di servire questi deliziosi tartufini solo agli adulti potete 
aggiungere nell’impasto un bicchierino di rum.
Per la decorazione finale via libera alla fantasia (o a quello che avete in casa …): se volete 
servirli in una festa per bambini passateli nelle codette colorate o nella mompariglia. In 
alternativa andranno benissimo codette di cioccolato, cocco disdratato oppure semplice 
cacao amaro.

L’arista con cipolline e carote è il classico arrosto della domenica: gustoso e con un ric-
co contorno, piacerà a tutta la famiglia. Per prepararlo si può utilizzare la lonza di maiale, 
meglio conosciuta in Toscana come arista; è un taglio magro, dal costo contenuto, che si 
presta ad innumerevoli ricette. Per arricchirlo possiamo utilizzare le carote e le cipolline; in 
questo modo avremo, con una sola preparazione, un secondo piatto con il suo contorno.

Ingredienti
800 g Arista - 500 g Cipolline - 500 g Carote - 1 rametto Rosmarino - 1 rametto Salvia
q.b. Erbe aromatiche (per arrosti) - 2 spicchi Aglio - Mezzo bicchiere Olio extravergine 
d’oliva - Mezzo bicchiere Vino bianco - Mezzo litro di Brodo di manzo - q.b. Sale e Pepe

Preparazione
Se non lo si ha già pronto, preparare un trito con le erbe aromatiche, due spicchi di aglio, 
sale e pepe. Lavare la salvia e il rosmarino; legare la carne con lo spago da cucina (questa 
operazione potrà farla anche il macellaio) e inserire tra la carne e lo spago i due rametti 
di erbe. Massaggiare la carne con il trito aromatico. In una casseruola possibilmente an-
tiaderente a fondo pesante mettere l’olio e farlo scaldare. Mettere il pezzo di carne, alzare 
la fiamma, e farlo dorare bene da tutti i lati. Quando sarà ben dorato versare il vino e farlo 
evaporare continuando a girare la carne da tutti i lati. Una volta lasciato evaporare il vino 
aggiungere un po’ di brodo caldo, abbassare la fiamma e coprire la casseruola. Lasciare 
cuocere la carne per circa 45 minuti. Mentre la carne cuoce preparare le verdure; togliere 
le estremità alle carote, pelarle e tagliarle a tocchetti. Lavare le cipolline. Di solito vengo-
no vendute già pulite quindi basterà un veloce risciacquo. A metà cottura aggiungere le 
verdure alla carne; per un risultato ottimale consiglio di verificare la cottura della carne 
utilizzando un termometro digitale a sonda. La carne di maiale deve essere sempre cotta 
e la sua temperatura ideale si aggira sui 72°. Se piace leggermente meno cotta si può 
scendere intorno ai 68/70° ma mai sotto ai 65°. Quando la carne sarà cotta toglierla dal 
tegame e avvolgerla in un foglio di alluminio; lasciarla riposare per una decina di minuti. 
Se le verdure non fossero ancora cotte continuare la cottura aggiungendo eventualmen-
te un po’ di brodo caldo. Se a fine cottura il sughetto fosse eccessivo, togliere le verdure e 
farlo restringere a fiamma vivace. Fate comunque in modo che ne rimanga abbastanza 
(quindi in cottura aggiungete un po’ di brodo a mano a mano) perché servirà per insa-
porire la carne. Tagliare la carne a fette, metterla in un vassoio e coprirla con il sughetto. 
Disporre ai lati le verdure e servire subito in tavola.

	 •	
Consigli
Non versare mai il vino direttamente sulla carne ma lasciarlo scivolare lungo i bordi del 
tegame; in questo modo si scalderà leggermente prima di toccare la carne e si eviterà 
lo shock termico. Per girare la carne non utilizzare mai la forchetta; si bucherebbe con 
conseguente fuoriuscita dei succhi. Utilizzare invece due palette di legno.
Quando la carne sarà cotta, prima di tagliarla, avvolgerla in un foglio di alluminio e farla 
riposare per dieci minuti. Questo accorgimento è utile per tutti gli arrosti; il riposo fa sì 
che i succhi della carne si distribuiscano uniformemente.
Per controllare la cottura della carne, la sonda va sempre messa al centro.

Ingredienti
Per preparare circa 20 tartufini di ricotta e biscotti occorreranno:
350 g Biscotti (vanno bene gli avanzi di fine pacco) - 250 g Ricotta (fresca e ben sgoccio-
lata) - 1 cucchiaio Zucchero (facoltativo) - 1 bicchierino Rum (facoltativo)

Per la decorazione potete utilizzare:
q.b.di Codette colorate, Codette al cioccolato, Cocco disidratato e Cacao amaro in polvere

Preparazione
Prima di tutto fare asciugare bene la ricotta mettendola per un’oretta a scolare in un 
setaccio.
Tritare finemente i biscotti utilizzando un robot da cucina. In alternativa potete inserirli in 
un sacchetto ben chiuso e pestarli utilizzando un batticarne o un matterello.
Mettere le briciole di biscotti in una terrina; aggiungere la ricotta e cominciare a mesco-
lare, con un cucchiaio di legno oppure con le mani. Non è consigliabile fare tutto con il 
robot da cucina perché l’impasto diventerebbe troppo morbido. Quando il tutto sarà ben 
amalgamato assaggiare: a seconda del tipo di biscotti utilizzati potrebbe essere neces-
sario aggiungere un poco di zucchero. Se l’impasto risultasse troppo morbido metterlo 
in frigo per circa mezz’ora.
Preparare i tartufi; in piatti separati mettere le decorazioni scelte e farli rotolare. A mano a 
mano che sono pronti metterli nei pirottini di carta. Conservarli in frigo fino al momento 
del consumo. Per preparare i tartufini delle stesse dimensioni potete utilizzare un paio 
di utensili che molto probabilmente avete già in casa: il porzionatore per gelato oppure 
l’infusore a molla per tè e tisane.

Conservazione
I tartufini di ricotta e biscotti si mantengono in frigo, dentro ad un contenitore ermetico, 
per un paio di giorni.

Varianti
Se prevedete di servirli insieme al caffè potete aggiungere all’impasto un bicchierino di 
Rum e passarli nel cacao amaro. Un’altra valida alternativa è quella di utilizzare solo bi-
scotti al cacao ai quali aggiungere, oltre al Rum, della scorza di arancia candita.
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L’ultimo scorcio di feste vi vedrà alle 
prese con un umore appassionato, 
tutti dediti agli affetti e all’amore. 
Nessun dubbio che questo periodo ha 
portato a galla ciò che per voi conta di 
più: le persone che amate. Nonostan-
te ciò però, non si escludono battibec-
chi, probabili proprio entro l’Epifania. 
Contraddizioni? Proprio nei rapporti 
affettivi stretti si finisce per discutere 
di più, perché c’è maggiore sincerità 
rispetto ai rapporti esterni! Il resto del 
mese sarà molto vivace per comuni-
cazioni e rapporti di ogni genere.

ORIZZONTALI
1. Nacque a Betlemme e visse a Nazareth - 4. I maestri dei gladiatori - 11. Il saluto a Cesare - 12. Russell, 
insigne filosofo inglese - 13. La sesta nota - 14. Egiziani della capitale - 15. Improvvisa sensazione di 
calore - 16. L’attore che interpretava la spalla di Ollio (iniz.) - 17. Dermatosi cronica - 19. Film del 2001 
sulla vita di Cassius Clay - 20. Il diletto amico di Ercole - 21. Ha i minuti contati... - 22. Come dire ante
nato - 23. Il passato più recente - 28. Il dominio di primo livello della Città del Vaticano - 29. Distesa di 
sabbia - 30. Spesso lo subisce un allenatore quando i risultati stentano - 31. Simbolo del berillio - 32. 
Citare nel testo - 34. Giardino con gabbie e voliere - 35. Divani ottocenteschi a forma di S sdraiata - 
36. Il Wayne protagonista del film Ombre rosse.

VERTICALI
1. Vivace ballo da cui derivò il “can can” - 2. La prima donna - 3. Qualora - 4. Città olandese - 5. Diede 
i natali a Robespierre - 6. Il padron... dei Malavoglia - 7. Ispida e pungente - 8. Abiti francescani - 9. 
Iniziali di Nuvolari - 10. Li adorano i pagani - 12. Isola a est di Giava - 14. Amata e costosa - 15. Un at
trezzo con molti fori - 16. Mano vincente a bridge - 18. Con Vishnu e Brahma nella Trimurti - 19. Brani 
d’opera lirica - 21. Una capitale in Scandinavia - 22. Piace ai cavalli - 23. Chini - 24. Ernest, losofo e 
scrittore francese dell’800 - 25. Obblighi gravosi - 26. Appellativo per monarchi - 27. Teatro classico 
per danze e musica - 29. Provincia dell’Arabia Saudita - 30. Il sangue nei pre ssi - 31. Esclamazione di 
incertezza - 33. Il centro di Roma - 34. Alla ne di marzo.

È arrivato il momento di mettere da 
parte il passato, i rimpianti, i brutti ri-
cordi e di impegnarvi per costruire un 
futuro a vostra immagine e somiglian-
za. Le stelle vi regaleranno tanta tena-
cia, stabilità, forza di volontà e, da poco 
prima di metà mese, anche una chia-
rezza mentale da record. Insomma, 
saprete cosa fare, avrete le idee chiare 
su che cosa volete e quindi vedere la 
strada che vi porterà verso l’obiettivo, 
qualunque esso sia, sarà facile e im-
mediato. Non vi rimane che mettervi in 
cammino e far lavorare i muscoli!

Gennaio s’affaccia placido e ricco di 
stimoli. La vostra mente lavorerà a 
pieno ritmo, macinando idee su idee, 
buoni propositi su buoni propositi. 
Del resto, questo è il periodo giusto 
dell’anno per avviare discorsi e pro-
getti. 
Non appena passate le festività, però, 
qualche inciampo potrebbe fare ca-
polino, con conseguente nervosismo 
che potrebbe riflettersi sui rapporti, 
da quelli familiari a quelli più generali.
Mantenete la calma e ricordatevi dei 
vostri iniziali buoni propositi.

Che mese! Inizierà sotto il segno delle 
emozioni e della passione e si chiuderà 
sotto quello della vivacità e dell’entu-
siasmo. Vi aspetta un gennaio ricco, 
appagante, denso di stimoli e di novità. 
Avrete voglia di mettervi alla prova e di 
raggiungere traguardi importanti, in 
ogni settore. Vi sentite maturi, pron-
ti per un salto di qualità, forti anche 
grazie alle esperienze precedenti che 
avete affrontato.
Vispi, vivaci e super comunicativi, an-
che nel tempo libero sarete pronti a 
fare faville!

Gennaio si apre per voi sotto il segno 
della lucidità mentale.
Il vostro pensiero, affilato come un 
rasoio, esaminerà freddamente ogni 
situazione in corso, trovandone limiti 
e punti di forza. Qualunque sia il pro-
blema che vi porterete dietro dall’anno 
passato, sappiate che è in fase di riso-
luzione. Cercate quindi di non innervo-
sirvi troppo ad inizio mese, perché non 
appena saranno passate le festività, 
dopo l’Epifania, per voi inizierà una fase 
diversa, più scorrevole edensa di sod-
disfazioni, a partire da quelle affettive.

Gennaio inaugura una fase diversa per 
voi, forse impegnativa, ma che comun-
que vi renderà persone più forti, re-
sponsabili e sicure delle loro capacità.
Godrete di razionalità, lucidità e co-
municativa, doti preziose per prendere 
scelte importanti e capire come muo-
vervi. Vivrete circostanze positive ma 
anche situazioni che, per qualcuno di 
voi, potrebbero risultare destabilizzan-
ti. Tutto cambia, nulla rimane uguale: 
se accettate questo principio, pratica-
mente inevitabile, vivrete con maggio-
re serenità questo strano gennaio.

Quante emozioni nei vostri cuoricini! 
Certo le complicate vicende che hanno 
caratterizzato l’anno che vi lasciate le 
spalle, e che lasciano strascichi pesanti 
anche su questo primo mese del nuo-
vo anno, non possono passare senza 
lasciare traccia.
Tuttavia, nel complesso gennaio po-
trebbe riservarvi momenti piacevoli, 
alcune sorprese gratificanti e anche 
tanto amore, soprattutto dopo l’Epi-
fania, quando per voi inizierà una fase 
molto soddisfacenteper gli affetti in 
generale e per la determinazione.

Il primo mese del 2021 vi vedrà con le 
idee finalmente chiare. Una lucidità 
che potrebbe divenire forza, consa-
pevolezza e tenacia. Tuttavia, gennaio 
potrebbe riservarvi sorprese, non 
sempre gradevoli. Passata l’Epifania, 
nel vostro cuore saliranno a galla 
emozioni profonde e davvero intense. 
Ma assecondare la vostra volontà in-
teriore potrebbe comportare qualche 
conflitto, forse in famiglia o sul lavoro. 
Difficile prevedere quale ambito vi co-
stringerà a schierarvi per farvi valere: 
sarà dura, ma ne varrà la pena!

Salutate dubbi, incertezze, rovelli e 
tutto quanto potrebbe aver creato 
perplessità e fastidi: il primo mese 
del 2021 segnerà una nuova fase per 
voi, caratterizzata da stabilità, forza 
interiore e fiducia nelle vostre poten-
zialità. Al di là delle situazioni concrete 
che potrebbero dare vita a questa 
bella condizione, ciò che conta è che 
avrete voglia di girare pagina e che 
possiederete tutti gli strumenti per 
farlo. Da metà mese, inizia un periodo 
dinamico, ricco di possibilità e di voglia 
di fare.

Qualche incertezza compare nel corso 
di questo primo mese. Ma nonostante 
tutto spuntano anche nuove certezze, 
sfumate di maggiore fiducia nei con-
fronti del futuro e perfino di voi stessi, 
che così tanto siete stati messi alla 
prova in precedenza. Le esperienze 
passate vi hanno reso quello che siete 
ora: e dovrete ammettere che siete 
diversi, più forti e consapevoli, anche 
se segnate da queste esperienze. Ma 
queste incertezze ancora presenti? Si 
tratta dei residui passati, che ben pre-
sto scompariranno.

Gennaio partirà con un carico di emo-
zioni, di passione e di sentimenti a 
prova di tutto! Potrebbero riguardare 
l’amore, ma anche l’affetto per la fa-
miglia o un interesse personale che 
diverrà prevalente in poco tempo. Vi 
sentirete vivi, affamati di esperienze e 
desiderosi di mettervi alla prova. Pas-
sate le ultime feste però, qualche osta-
colo, rappresentato da quel birbante di 
Marte in Toro, inizierà a frenare i vostri 
entusiasmi. Non affrontate gli impedi-
menti con nervosismo e rabbia: servo-
no astuzia e sangue freddo.

Un clima piacevole aprirà questo primo 
mese dell’anno. 
Tante idee, tanta voglia di immaginare 
un futuro diverso, nonostante la situa-
zione e le condizioni generali. Il vostro 
umore vi aiuterà a reagire ad eventuali 
ostacoli e ad affrontarli e superarli a 
testa alta.
Se gennaio parte bene, per il cuore po-
trebbe perfino proseguire molto me-
glio! Sentimenti dolci, che potrebbero 
riguardare la famiglia, ad esempio, o 
comunque situazioni in grado di farvi 
spuntare un bel sorriso felice!

CRUCIVERBA

SUDOKULABIRINTO




